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PARTE UFFICIALE
FttESLDENZA DEL CONSIGLIO DEt MINISTRl

Con decreto del presidente del Conpiglio dei mini-
a ri, del 4 cor rente mese, sono state accettate le dimis-
sioni dalla carica di commissario del Governo per gli
auoggi nella città di Roma, rassegnate dal comm. ing.
Amerigo Pullini, ispettore capo nel Genio civile, e con
altro decreto del 5 stesso mese ò stato nominato alla
carica medesima il comm. dctt Alfredo Lusignoli, con-
sigliere di Stato.

Errata-oorrige.
Per jnesattezze della copia (trasmessaci, nel R decreto-legge

10 aprile 19ßu, n. 4a3, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n. 96,
che autorizzg 11 Governo ad impiegare ufficiali del it. esercito nelle
funzioni del grádo inferiore; a collocarli in aspettativa per ridu-
zione di quadri; a dispensarli dal servizio attivo permanente per
riducione di quadri ed a collocarli in posizione ausiliaria speciale,
sono intorsi i seguenti erroei che qui si rettificano:

All'art. 2, linea seconda, va to la la parola « parzia'e ».

A l'art. 9, piinr> comma, dopo le parole « dell'età per gli um-

ciali » aggiungere le segueriti: « generali e superiori ».
Alla stess> articolo, stesso comma, alle pirole e dopo il > dovesi

sostituire la seguente: « previo ».

All'art. 13, 16 comina, in fine, dopo le parole « del 4 gennaio »

aggitmgere : < 1917 ».

All'art, 16, 1° comma, vanno tolto le piro'e « di ooneessione e ».

Állo stesso articolo, 2° cowna, in liue, alla parola « reintegrativi a
devesi sostituire l'altra « integrativi •.
All'art. 18 dopo lo parole e posizione ausiliaria speciale » deb-

bonsi aggiungere le seguenti: « a termini dell'art. 10 ».

Alla dieltura dell'art. 21 devesi sos ituire la sognente: a Agli uf-

fleiali inva illi di guerra mantenuti in servizio attivo partnanente

m virtù del d creto 14 giugao 1917, n. 1032, che sv:ann> co locati

in posizione ausiliaria speciale, oltre agli assegni e alle indien utå

di cui all'art. 12,. sarà corrisposta una speciale indennità di annue

L 400.

Essi potranno optare per il trattamento stabilito .ial prosente de.
creto o per la lignidazione della pensione privilegiata di guerra, in

base alle norme comuni ».
All'art. 30, l° cimnïa, alla parola « ostensibili »idevosi sostitui-e

l'altra « estersibili •.

All'art. 31, 2° comma, in fine, alla parola . sono » dovesi sosti-

tuire l'altra e saranno ».

All'art. 34 alle parole e come non avvenuto a debbonsi sostituire

le altre « privo di ogni effetto ».

All'art. 39, in fine, debbonsi aggiungere, di seguito, le seguenti
parole: « entro 30 giorni.dalla data di pubblicazione del pres ute

decreto nella Gazzena ufficiale ».

LEGGI E DECILETI
Il numero 105 della raccolta ufßciale delle leggi e des decreti

tet Regno conuene il veggente decreto:

VITTORIO EXIANUELE E1

Pr gratia di Dio e per volontà della 104
RE D'lTAILA

Visto il R. decreto 2) giugno 189õ, col quale è ap-

p ovato il Regolamento pel servizio delle Direzioni di i
lavori e per la contabilità dei materiali nei Regt arse-
nali e r antieri marittimi, e le successive modifica·

stoni;
Visto il R. decreto del 21 lugho 1902, n. 376, che

approva il Regolamento sul servizio delle mense di

bordo ; -

Visto il decreto Luogotenenziale 11 febbraio 1918,
n. 217, che apporta modißcazioni alla legge 29 giugno
1913, n. 797, riguardante l'ordinatnento dei corpi mi t-
tari della R. marina;
Ud to 11 consiglio superiore di marina, il quale ha

dato in massima parere favorevole all'unanimità;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art i.
È approvato l'annesso regolamento per l'ammini-

strazione del materiale di dotazione delle mense a

bordo e a terra.
Art. 2.

Sono abrogati il regolamento approvato con R. de -
creto 21 luglio 1902, n. 376 ed ogni altra disposizione
bantraria at presente decreto, che andra in vigore dat
i febbraio 1920.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del s.gillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 23 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

SECHI.
Visto, N guardasigiHi: MonTARA.

REGOLAMENTO
per l'amministrazione del materiale di dotazione

delle mense a bordo e a terra.
Norme generali.

Art. 1.

Costituzione della dotazione delle mense- Inventario.
Tutti gli oggetti assegnati per il servizio delle mense a bordo ed

a terra costituiscono le dotazioni de11e mense stesse. Ad essi si ap-
plicano le norme che sono stabilite per l'economia dei materiali in
ganerale della R. marina, salvo le eccezioni sancite dal presente
rogolamento. Le dotazioni delle mense sono amministrate dalle Di.
rozioni di Commissariato militare mattimo.
Gli oggetti di dotazione delle mense sono inscritti nell'inven-

tario generale della nave o dell'ente a terra, ma essi devono tor-
mare distinto carico con particolare quaderno di dotazione.
Nello stesso quaderno sono compresi gli oggetti per arredamento

di camerino o°di quadrato delle Regie navi che il capo carico ti-
moniere od altro consegnatario ha in caricamento per quest'uso.

Art. 2.
Provvista delle dotazioni.

L'Amministrazione militare marittima provvede il vasellame, le
sl oviglie, le posate, la biancheria e gli altri oggetti per servizio
dalle menso delle RR. navi nelle varleposizioniamministrative,ec-
cotto il disarmo, in conformità della tabella annessa al presente
regolamento, nonchè per le mense regolarmente costituite a terra
dietro esclusiva autorizzazione del Ministero.

Art. 3.

Menee ammiragli a terra.
Sono concesse dotaziuni per mense a teren, ai comandanti in

capo di dipartimento marittimo ed al comandanti militari marit-
timi. Ai contrammiragli direttori generali dei RR. arsenali potrà
e.isere concessa una dotazione di mensa, dietro autorizzazione del
Ministero.

Art. 4.
Mense umciali e sottufficiali a terra.

Per speciali esigenze di servizio e previa autorizzazione del Mi-
nistero, potranno essere istituite anche a terra mense per affloiali
superiori, inferiori e sottuffleiali, alle quali saranno concesse spe-
ciali dotazioni ridotte nella loro composizione: esse dovranno es-

noi'e formate con oggetti.fuori modello, od in mancanza con oggetti
a valore ridotto esistenti nei magazzini, o da provvedersi mediante
acquisti. Alle mensedegli umeiali inferiori a terra saranno distri-
Laiti oggetti di metallo bianco, di maiolica e di vetro terso anzichè
di Christotle, porcellana e cristallo.
Alle mense sost'ufficiali saranno distribuite le dotazioni per esse

stabilite per le mense di bordo.

Art, 5.

Applicazione del pfesente regolamento.
A tutte lo inense istituite a b>rdo ed a terra indicate negli arti•

coh precedentir,sono applicabili le disposizioni del presente regola-
mento, restalido Vietate le somministrazioni di oggetti di mensa per
qualsiasi altra autorità.

Art. 6.
Mense allievi R. Accademia navale.

Fanno eooexione alle norme espresse nel presente regolamento
le dotazioni di¾ensa per gli allievi della R. Acogemia navale

sulle Regie navi destinate alle campagne d'istruzione. Tali dota-
zioni saranno fornite e continueranno ad essere amministrate dal

detto Istituto.
Materiali costituenti le dotazioni.

Art.7.
Oggetti di cristallo, vetro e ceramica.

Gli oggetti.di cristallo, di vetro, di porcellana e di maiolica sono
inscritti e classincati negli inventari, a seconda dello stato in cui
si trovano, in tre classi :

la oggetti nuovi;
2a oggetti a 3(4 di valore ;
36 oggetti a 112 valore.

I prezzi d'inventario corrisponderanno per gli oggetti nuovi ai
prezzi di contratto e per quelli delle altre due classi ai 3¡4 ed a 1¡2
rispettivamente- dei prezzi medesimi.
Come norma di massima nella classificazione degli oggetti sud-

detti, dovranno assegnarsi alla ga classe (314 di valore) quelli che
presentano in punti non appariseenti leggerissiille venature é pic-
cole scabrosità in misura leggermente superiore a quelle tollerate

per gli oggetti nuovi dalle condizioni di collaudo stabilite nei ca-
pitolati per le forniture. Devono assegnaraí alla 3a classe (112 va-
lure) quegli oggetti in cui tali difetti sono più accentuati, avver-
tendo tuttavia che questi non devono mai essere tali da meno-

mare la solidità degli oggetti stessi o da renderne poco decoroso
l'impiego, poichè in tali casi essi dovrebbero venire senz'altro di-
smessi.

Le rotturo, i guasti e le perdite degli oggetti di oristallo, di ve-
tro e di ceramica sono a carico degli utenti, i quali dovranno pa-
garne l'intero prezzo quando gli oggetti sono nuovi, la differenza
di prezzo fra le classi quando gli oggetti debbono essere passati
da una elasse ad un'altra, ed il prezzo attribuito nell'ultima clas-

siûcazione, se trattisi di perdita o di guasto che li renda inser-
vibili.

Art. 8.

Oggetti di biancheria.
Gli oggetti di biancheria per glense sono inscritti e classincati

negli inventari a seconda dello stato in eni si trovano e del tempo
di uso alle mense. È stabilita per essi una durata normale'di quattro
anni e il loro valoro deve considerarsi diminuito di lI4 del valore
primitivo dòpo ciascun anno di uso da parte di una mensa. Devono
quindi comprendersi quattro classi degli oggetti di biancheria, an.
zichè tre classi come per gli oggetti di ceramica, di cristallo e vetro.
Nel computo.della durata dell'uso, una frazione di anno superiore a

sei mesi sarà considerata come un anno intero, e se inferiore o

uguale a sei mesi sarà trascurata. In quest'ulimo caso gli oggetti,
qualora abbia luogo la loro retrodazione al magazzino, saranno sot-
toposti egualmente alla ricognizione della Commissione di cui al-
Part. 25, e se possono essere considerati come nuovi, si dovrà ad
essi applicare un marchio colla caratteristica e V. I. » (vita in-
tera). Uguale marchio dovrà essere apposto agli .oggetti di bian-
cheria nuovi che debbono per qualsiasi motivo essere lavati prima
della loro dishibuzione. Di tale circostanza dovrå essere fatto cenno
negli inventari e nei verbali di consegno.
Il normale consumo della biancheria, e cioè 114 di deprezzamento

alPanno, ó a carico dell'Aniministrazione; gli utenti debborio cu-
rarne la conservazione, la la.vatura e rammendatura a proprio spese
e pagare a'prezzo d'inventario gli oggetti perduti o ridotti inser-
vibili per inearla evidente.
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Dopo i quattro anni di uso normale, dovrà essere passata a tutti
gli oggetti di biancheria a terra e a bor to dalla Commissione di
cui al successivo art. 23, una ricogarcone, e se riconosciuti ancora
usabili, saranno assegnati alle varie classi secondo lo stato in cui
si trovano.

La surrogazione gratuita degli oggetti di biancheria non potrå
aver luogo se non dopo decurso dalla loro distribuzione il tempo
stabilito per il normale consumo, e eich quattro anni se nuovi, tre
anni se a 3¡4 di valore, due anni se a 112 Thlore, ed un anno se

a 114 di va'ore, secondo la classificazione d'inventa io.
A tale scopo sulle richieste degli oggetti di biancheria dovrà in-

dicarsi, oltre la classe, la data d'imbarco della dotazione o dell'ul-
timi ricambio degli oggetti stessi.
Per ottenere.il ricambio, nei casi ammessi dalle vigenti norme,

dovranno essere presentati gli oggetti da ricambiare, in condizioni
da potersi individuare.

Art. 9.
Classificazione degli orgetti di cristallo, Vetro, ceramica

e biancheria.
Presso le Direzioni o Sottodirez oni di Commiesariato le varie

classi di oggetti di cristaUo, vetro, parcellana, maiotica e di bian-

cheria,si distingueranno mediante I ap sosizione,in una parte meno
visibile degli oggetti, delle corrisponienti caratteristlebe: 3[4 V.;
112 V.; (174 v. per i soli oggetti di biancheria). Al detto scopo si
farà uso, per gli oggetti di porcellana, maiolica, cristallo e vetro,
di una impronta a smeriglio o a t incisiorte, dell'altezza di 4 mm.

da applicarsi °sotto il piede o la base degli oggetti; per gli oggetti
di bianeberia sarà usa o un marchio ad inehtostro indelebile, del-
Paltezza di 10 mm. da applicarsi ad uno degli angoli degli og-
getti.
A bordo non è concesso di stabilire o di modificare le classifiche

degli oggetti sopra indicati, no le relative caratteristiche applicato
dalle Direzioni o Sottodirezioni di Commissariato.

Art. 10.
Oggetti di Christofle e metallo bianco.

Gli oggetti li Chris ofle e di metallo bianco sono sempre inseritti
nell'inventario come nuovt, ai prezzi di contratto. Per il loro uso

gli utenti debbono pagare mens lmente una quota di L. 0,25 010,
per gli oggetti di Christofle, e di L 0,\5 Og0 per quelli di metallo
bianeo, sul loro val< re totale risultante dall'inventario, computando
la razione di mese superiore a 15 giorni come mese :intero e tra-

scurandola se uguale od inferiore. Gll'utenti, ossia le mense rispet-
tive, debbono rispondere solo degli oggetti perduti o deteriorati,
ridotti cioé assolutamente inservibili e non riparabili. In questi
casi gli oggetti debbono essere pagati a 4(5 del prezzo segnato nel-
I'inventario, sempre quando esista verbale giustificativo della per-
dita o del guasto ; diversamente dovranno essere pagati per l'intero
valore. Tali disp, sizi ni s no applicabili indistintamente a tutte le

mense a terra ed a bordo.
L'ordinario logoramento, la disargentatura e le piccolo deforma-

zioni degli oggetti restauo a carico dell'Amministrazione militare

marittima. Questa avrà facoltà di distribuire alle mense anche degli
oggetti nin perfettamente nuoy), purché siano decorosamente pre-
sentabili.

Art. 11.
D stribuzione delle dotazioni.

La richiesta degli oggetti delle dotazioni per mense deve essere

fatta alla Direzione o Sottodtrezione di Comínissariato competeute,
dall'autorità inte,ressata, in base alla tabella allegata al presente
regolamento, e per le mense a terra coi criteri di cui all'art. 14.
La consegna sarh effettuata nel giorno prestabilito di comune

accordo con la Direzione o Sotto tirezione di Commissariato, al con-
tabile consegnatario della dotazione. Qualora questa debba essere su-
bito consegnata alla mensa, dovch intervenire alla consegna anche
un delegato della mensa stessa. La consegna avverrà in base al re-
lativo quaderno di dotazione, da compilarsi di volta in volta al-

l'atto della consegna, con la descrizione di tutti gli oggetti nel pre-

ciso stato in cui si trovano. Il quaderno deve essere sottoscritto

per ricevuta dal titolare della mensa o dal suo delegato, o dal capo
carico consegnatario, i quali ne assumono la responsabilità. Qua..
lora si verifichino divergenze circa la descrizione o classificazione
degli oggetti o sulle quantitã da concedersi in aumento allinven-

tario, il giudizio, nel caso di dotazione per mense ammiragli, è ri-
servato al comandante in capo del dipartimento, e negli altri casi
al direttore dt Commissariato.

Art. 12.
Oggetti di quadrato e camerino.

Il capo carico timoniere riceve direttamente dal magazzino della
Direzione di Commissariato gli oggetti di camerino e di quadrato di
sua competenza, e li tiene in caricamento come ogni altra dota-
zione di bordo. Quando gli oggetti sono dati in uso, ne effettua a

sua volta la consegna agri utenti mediante regolare ricevuta
(mod. A), che viene rianovata in caso di cambio degli utenti stessi,
Qualora avvengano perdite o deteriorazioni, questi dovranno rila-
sciare apposita dichiarazione (mod. B), che terrà luogo del ver bale
e varrà come documento di addebito per il versamento immediato

dell'importo nella cassa di bordo.
Art. 13.

Iscrizione degli oggetti in inventario
In tutti i documenti e negli inventari, gli oggetti considerati nel

presente regolamento saranno conteggiati a pezzi ed inseritti col
numero di nomenclatura generale, seguito dal numero distintivo di
cui alla tabella allegata e preceduto dalla lettera M (monsa).
Quando si distribuiscono oggetti di antico modello od oggetti non

regolamentari, dopo l'indicazione di <ssi, si aggiungerannorispetti-
vamente le iniziali A M (antico modello), oppure NR (non regola-
mentari).
Inoltre dovranno essere indicati con precisione la specie, la descri-

zione, le dimensioni degli oggetti, 11 prezzo e, quando ne sia il caso,
lo stato d'uso con le caratteristiche 1/4 Y - 1 2 V - 3/4 V - V 1.

Assegnazione e amministrazione
delle dotazioni.

Art, 14.

Assegnazione delle dotazioni.

L'assegnazione e la distribuzione degli oggetti di dotazione alle
varie mense sono effettuate secondo la tabella allegata al presente
regolamento ed in base ai criteri seguenti:

Mense di bordo.

Mensa ammiraglio - Comandante in oapo di forze navali: Una

dotaz ione per 24 persone.
Mensa ammiraglio - Comandante sottordini di forze navali: Una

dotazione per 18 persone.
Mensa comandante di navi da battaglia di la, 2a e 3a classo e sus-

sidiarie di la classe: Una dotazione per 12 persone.
Mensa comandante di navi da battaglia di 4a e 5= classe e aussi-

diaria di 2a e 3a classe: Una dotazione per 8 persone.
Mensa comandante di navi minori, cacciatorpediniere, torpedi-

niere:

(se uflioiale superiore secondo le tabelle d'armamento) : Una do-
tazione per 6 persone;

(se ufficialo inferiore come sopra): Una dotazione speciale per
4 persone.
Alle mense comandanti delle navi da battabglia di la, 26 e 3a

classe che si recano all'estero, può essere concessa, con autorizza-
rione del Ministero, una dotazione di mensa per 18 persone.
Mense ufüciali. - Le dotazioni di mensa sono stabilite in base al

numero di ufficiali portato dalle tabelle d'armamento, corrispon-
denteinente a quello della tabella allegata. Qualora il numero sud-
detto non trovi corrispontlenza nella tabella, la dotazione assegnata
è quella per il numero immellatamente superiore.
Qualora imbarchi un numero di ufficiali superiore a quello indi-

cato dalle tabelle d'armamento potrà essere prelevato un supple-
mento di dotazione degli oggetti che saranno ritenuti indispen-
sabili.
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Mense sott'taffleiali. - Le detazioili paranno assögpate con le norme.
indicate per le mense ufD iali.

Mense a terra.
Mensa ammíraglio - Comanda'nte in cap> di dipartimento: Una

dotaz one uguale a quella stabihta per le mense ammiragli e man-
danti ja capo di forze navati.
Mensa ammiragito - Comantante militare marittiino: Una dúta-

ziorie uguale a quella stabilita pr le mense ammfragle sottordini
di forze navali.
Mensa ammiraglio - Direttore generale di R a s,aale: Una dota-

zione ridotta, dietro autorizzazio e d-I Ministero.
Per le meiise a terra per ullitulli e satt'ufliciali sarà in massima

appli sta la tabella di assegnazione degli. oggetti di dotazione al-
legata at pr= sente regolamento tri relazione al numero dei com-
ittensali crie vi parteci: au , ferino restavio qu tuto é stabilito dal

precedente art. 4.
I comandi in capo di dipartimento ed i comandi militari n arit-

timi, su pr. pyta delle Brezioni di Commissariato, avranno pc.o
facoltà di variare il nunsero e la qualità degli oggetti non stretta-
m-nte indhpensabili, in relaziotte coti le quantità doponibitiin ma-

gazzino.
Art. 15

Dotazioni temporanee.
Octorrendo Jer eccezionali cirets'enze aumentare temloranea-

ineute le dotazioci delle mense, può essere concessa con aut si a-
zione del Comando in capa o del Comand a mil tare marittimo, una
assegna ione supplativa straordinaria di oggetti da coas derarsi co-
me dotazione temporanea ai sensi dei vigenti regolamenti. Cessati
i motivi che ne determinarono la drs ributione, tale dotazione tem-
perenes dovrà essere retrodata al magazono, previa lega lare rico-
gaizione da parte della Comuussione indicata nell'art. 25 del pre-
sent,e regolament .
Nel caso d'imbarco p roanente di un ufficiale ammiraglio sop•a

una Regia nave la armamento, dovrà essere costituita la n.ensa re-

lativa, riahie lendo alla D rezione di Commi-s triato, in base al gita-
dern > della mensa comandante che resta soppressa, gli oggetti ne-
cessari per completare la dotaz one per la messa ammiragho in con,
formità del precedente art. 14.

Art. Id.

Oggetti non distribuiti e dotazioni incompleto.
Le dotazioni di bordo per menee, quadrati e camerini, devono

essere sempre imbarcate complete al passaggio de la nave in ri-
serva od armamento. Qualora avvenga che ter deficienza di og-
getti in maga2.zino, la dotazione non possa ess re dist ibuita com-

pletamente, pe: gli oggetti non distribuiti sarà rilasciata regolare
fede di c edito, la quale potrà servire per ritirare gli oggetti man-
canti presso lo stoso magazzmo appena pe sa à foruilo, oppure
presso i magazzini degli altri dipartimenti. La fede di cra dito si

rilascia una sola volta, nè sono am nessi duplicati.
In via eccezionale e per constatati motivi i comandi in capo e

Comandi militail marittimi hanno facoltà di concedero che le do-
tazioni suindisate non siano distribuite al completo, p deh5 sia as-

solu'amente da escludere che la nave, trovandosi lontana dal di-

partimento, abbia poi a provare difetto degli oggetti noa imbar-

cati.
Art. 17.

Sistemazione de le dotazioni a bordo.
Sul'e RR. navi gli oggetti che costituiscono le dotazioni per

mense, anche nei casi in cui sono in consegna al capo carico ti-

moniere, d-bbono essere allogati nei rispettivi ripostigli o negli
scatfali a tal uopo destinati.
È vietato adoperare questi ripostigli e scaffati per altri usi.
Per uenna Ji massima le datazioni di mensa a bordo debbono

essere sempts mantenute al completo come furono imbarcate.

Art. 18.

Surregazioni e ricambi.
La distribuzione delle dotazioni per mense avviene con le moda-

lita indicates nel precedente art. 11.

<Per le surrogazioni dagli oggetti resi i serphili, totti o perduti,
saranno inoÍ1rate le richieste alla Direziotie o Sottodirezione di
Comm esarafo'drila sede ove si trovaja na e of in quella più pros·
sima, alaegando 11 Ÿerbale di giusiiñoazione, 11 quale, nei casi di ad-
debito, deve conteneie la dichiarazigne dell'eseguito versametito

in cassa dell'importo corrispondente, senza di che non si potrà far
luego alla surrogastone.

G i ggetti di che istofle che abbisognano di riparazione dovranno
essere retrodati al maga2mino e mostitupi don altrettahti nuovi.
Nel ca o che si d.ebbano surrogate oggentti che dall'inventario

risullano non nuovi, la Direzione o Sottodirszionedi 3momissariato
dov.à curare di sosthuirl con oggetti di classe co rispon lente. Qua-
lora il magazzino non ne abb a disponibili, sarauto surrogati con
oggetti di valore superiore o nuovi, ed in tal caso la Direzione o

Sottadir. 2 one ne farà oggetto di variazione all'inventario de comu-
ulcarsi senza indugio alla nave od all'Ente cui la mensa appar-
tiene, per essere allegata al relativo inventario.

A t. 19.
Surr gazio si a navir all'estero

Sude navi all'estero non dovrà farsi, pr massima, nessuna sur-

rogaz, ne di oggetti di dotazione, e in calf> di necess.tà ne sarà
chiesto l'invis dal R. arsenale del di artimento a 'cui la nave à
ascritta.
Gli o¿getti eventualmente acquistati'all'estero s'mtendono com-

prati per conto privato della mensa, salvo diversa disposisione del
Minidero.

Att. 20.
Ca ntabihtà delle ddazioni

La contabilità delle dotazioni per meuse à affidata a lordo, al

capo carico t monu;re, ed a u tra e sulle RR. I avi che rion banno

d capo carico timoniere a queil'a tro consegnatario di materiali
che sarà ritanut più idoneo. Detti capi carico, per questa parte di
servizio, d pendono amministrauvamente dal commissario di bordo,
dal capo USI:io emainistrativo a terra o da chi ne fa le veci.

La responsabili à del valore de. e dotazioni per mense spetta agli
utenti che le hanno in uso,.stivo al caso in cui e,ss siano lasciate

o date in consegna al capo carico, polehè allora questi no risponde
come di ogni altra dotazione d'inventario.

Art. 21.
Taasa per l'uso del Christofle e metalto bianco.

M nsilmente dovrà essere compilato lo stato delle somme dovu-

te da ciascuna mensa a bordo ed a terra, per l'uso degli oggetti di
Obrists fle o di met .llo bianco in ragione di tire 0,25 Gi0 sul Chri-

stofle e di lire 0,15 0(0 sul metallo bianco (v. art. 10) con l'indica ,
ziene del salore totale di essi in base alFiaventario. Allo stato che

sarà redatlo per la prima volta dopo la cos i uzione della mensa,
dovrà allegarsi un estratto del quaderno di dotazione.
L'importo degli stati sarà ritenuto sull'ammontare dello comp -

tenze dovute agli utenti della mensa o versato in cassa a favore
deli'Erario.

Art. 22.

Ricognizioni periodiche alle mense a bordo e a terra.
Alla fine di ogni trimestre, o quando siano per avvènire notevoli

mutamenti nel personale delle mense, o allo sbarco e sostituzione

di uu comandante di forza navale o di nave fuori di un D parti-
inento, dovrà essere consosata una Commissione, di cui farà parte
il commissario di bordo, o l'uffLoiale amministrativo od economo a

terra, por prosedere ad uua ricognizigne delle dotaziont delle mense,
allo scopo di aceertare le .mancanze, le perdite e le rotture che sono

a cali;o delle mense stesse a termini degli articoli 7, 8 e 10, e pro-
eedere all'addebi'to e versam, nto in c.ssa del relativo ammontare.

La Commissione dovrà quindi, con la scorta del quaderno di do-
thzione, stabilire quali e quanti siano gli oggetti di cristallo, vetro,
porcellana o maiolica perdutt o da dismettersi, quali e quanti siano
gli oggetti di.biancheria perduti o resi inservibjli non per Jegolare
deperimento, quali e quanti gli oggetti di Obristofle o di metallo

bianco perduti o guastati in modo da essere inserribili e non ripa-
rabili.
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I risultati della ricognizione saranno fatti emergere dalla Com-
miss one con apposito verbale, in bame al quale sarà eseguita la

relat va liquidaziote e i il versamento in cassa dell'importo per ot
tenera la sacrogazione dagh oggetti, come è indicato nel pre ce 3eote
e rticolo 18.
Qualora t le surrogazione per cause eccezionali nin popa avve-

nire, ne sarà tenuto conto nelle susseguenti ricognizioni dilla do-
tazione.·

Art. 23.

Rioognizioni delle dotaz=oni nei diparlimest'.
Tadipendentemente dalle Commissioni di rico,inizien - delle dota-

zioni di mensa, di cui al precekate art. 22, i comandi a borfo et
a terra, at cessare di una mensa, o allo sbarco a sostituzione di un

comendante di forza navelo o di nave, o negli altri casi in cui lo
crederanno oppor> no, e no malmente tina volta all anno duranto la

permanenza delle navi in Dipartimento, dovranno richiedt re alle

Direzioni o Sottodirezioni di Commissariato l'int rvento di un'appo-
sita Commissime par la ricogniti ne g«norale dell'in'era gamella e

per i cambi di classifica dei vari ogretti La Commissiofie red gerà
all'uopo un verbale da servire par l'addebito agli utenti dell'impolto
delle mancanze e dei carµbiamenti di cla<sifca, e per il rela,tivo ver-
samento in cassa.

Una copia det detto verbale, con la dichiarazione d 1 versamento

effettuage, dovrà sors ira por ottenere la surrogastone degli oggetti
mancanti per fuezzo di regolare richiesta; un'altra copia del verbale
dovrà essere allegata al quaderno o inventario delda,dota ione per
dimostrare le modifiche avvenute nella classificatiol.e degli oggetti.

Art. 24.

Verb ali pei· f<crza maggiore.
P, r 111 oggetti co uponenti le dotazioni dj mensa a ter a el a

bordo noti saranto atomessi verba i a caraco di tärza mággiore, di

rottut'e pirdtte od avarie avveaute per cause ordwarie e prevedibili,
come cadute, urti, Taovimenti della nave, sorsse per tirt di arii-

glieÑe brnäistfire, intiltrazio i d'acqua, danni recati da insetti tid

altri animali, ee'.
Per gli altri casi, dos uti a cause eccezionali e s'raordinarie, i

verblii di perÎLte o rotture per 'forza maggiore d avranno essere

s stoposti all'approvazione del Minist•ro.
Art. 25

Retrodazione delle dotúzioni a magazrino
Al passagg•o in dispombilità oi in disarmo di una nave, le dota.

ziout delle -mense che vengono a cessare sono s abito ret odate al

magar,zino 1pfla throziorae o Sotto tirezione di Commissariato militare

mar,ttitno. Le dotisagrie di esse sotio l'atre dai delegati indicati nel-
l'articolo 2, oppure dal capo carico timenie'e se questi le ha diret-

tamente'in consegna.
All'atto de'la retrodazione sarà esegmta da parte dèlla stessa

Comrùissione di cui allart. 23, alla quale sarà aggregnto 11 contabile

consegnaiario della Direaione o Sot'odirezione, una ricognit'onege-
nerale delle dotasíoni, con la scorta dei relativi qúaieroi, dei verbali
di cambt di claestfleazione p'esentati dai delegati di bordo adegli
altri Verbali di per ite od avaris avvenute per forza maggiore 01 .

a pagamento, tuttora in sospeso.
la Commissione, 10 unione ei delegati suddetti, procederà alla

rinognizione generale della Jotazione, stabilendo le varia7ioni di

classe degli oggetti dall'ultima ricognizione, precison to quanti e

qualfaiano gli oggetti inancanti, da dismettersi, da riparare o,da

porsi a carico dei consegnatari o giustificati dai documenti presen-
tati. DeterminA,ip tal modo le varie responsabilità degli utential-
l'atto della .retrodazione della dotezioile, nonchð le perdite che deb-

hano andare a carico dell'Amministratione marittima. Le rièclfenze
della ricognizione saranno stabilite con appoeito P"noesso verbale,

e le deliberazioni relative dovranno essere debitamente motivate

dalla Commissione.
Art 26.

Liquidazione ed addebiti.
Le. Direzioni o sottodirezioni di Commissariato, dopo avvenuta la

strodatione di una dotazione, dovranno provvedere per le ripa-

razioni e surrogazioni neces arie per compl. tarla e tenerla pronta
per una nuova distribuzione;
In base alle risulfanze dèÍ verbale della Commissione di cui al-

l'articolo precedenie le dette Dr ezioni o sottodira z oni coñL ile-
ranno la Lquidazione del e somme dovute dalle singole mense, e
procederanno agit atdebiti ai comp<nenti di esso.per il p ris ocui
si riferiscono, in base a note nominatis e di pregenza alla mensa,
note che debbono essere esibite dai delegati del:e mense stesse al-
I'atto .della ricognisione oc ans¥gna al magazzino.
Le liquidazioni; con le note di addebito, sono con,unicate alla

Direzion di commissar ato che tiene il conto della nave.

Le note nominati e di presènza alla mensa debboflo essere com-

pilate con tutta esattezza onde evitare reclami, e firmate dal com-
missario di bordo o dal capo dell'Uffle.o amministrativo od economo

consegnalario a terra.
Gli add.biti che, per indicazioni inesaità date coi'le note pre-

dott , non potessero aver corso, saregno posti a carico del firma-
tari delle note stesse.

Art. 27.

Mense su navi in disponibintL
Le dotazioní delle mense che continuano a sussiitere sulle havi

al loro passaggio in disponibilich, saranno laselate a bordo. Peiò la
Commissione di cui all'art. 25 procederà ugualmente al e op<razioni
di rie -gnizione della dotazio ne ed alla liquidazione re sativa, *epa-
rando completamente la responsabilità della mensa durante il pe-
riodo di armamento da quello di disponibilità.
Al sucdessivo passagkio della have in armamento la Commissione

eseguirà una nuova ricognizione per la liquidazione dena dotes one
per il pelindo di disponibilità, procedendo poi alla consegna delle
dotationi ai nu avi utenti con le formalità prescritte all'art 11.

Art. 28.

Oggetti dismessi.
Gli oggetti pri quali venne p9gato l'importo o che furono scar.

tati dalla Commissione di ricognizione, restano di proprietà delle
mense o sono altrimenti eliminati.
Gli oggetti di biancheria da tavola, dism' sai definitivantente dalla

Commissione predetta, sono preferibihnente venduti.al miglior offe-
rente a cura della Direzione o sottodirez one di Commissariato, e
qualora ciþ non sia possibil•, dovranno essere trasformati in asciu-
gatoi fuori modello, da distribuirsi regolarmente alle navi in più
della dotwione, curando di ridurli a dnitensioni tall ata non poter
essere scambiati con oggetti di dotazione.

Art. 29,

Conti delle Direzioni di Commissariato.
per il materia!e delle mense

Tutte le somme versata ed a idebitate a bo"do ed a terra, per
in1porto di perdite, avarie, deteriorazioni, vati32ioni di ciasco, ri -
parazioni di oggetti di mensa e di camerino, di cui debbono risp n-
dere gli atent', e per l'importo della quo's percentuale d'uso itegli
oggetti di Christone o di metallo bianca, sono accentrate dalla lit.
rezione di Commissariato che tiene 11 conto della nave o - he ha
fornito la dotazione a terra, e sono tennte in evidenza in app diti
conti inhtolati al mato-ir le delle mense por essere in hoe di est r-
cizio finanziario versate al tesoro.
Non sono ammes4i versamentí in ao onto dí puasti e perdite in,

eouto sospean o da liquidarsi; ogni versamento deve c rrispondere
ad una liquifazione deflilitiva eseguita a bordo od a telra in cou.
formità d gli articoff precedenti.
Le söpradiette Direzioni di commissariato, nell'esaminare le cor-

tabilità di bordo, debbono accertarsi della emcuzione delle preor'-
zioni di questo togolamento, sia per ció che riguarda la quota p 7-

centuale per.l'usi degli oggetti di Christette o metallo bianco, con.e
per le ricognizioni prescritte ed i reintivi versaments.
Qualora; dopo chieste spiegazioni a bordo, risulti I inosservama

di tali prescrizioni, dette Direz'oni hanno l'tbbligo di riferirne al
Ministero.
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Disposîtioni relative alla qualith'degli oggetti
- per dotazioni di mense.

Art. 30.

Campioni delle dotazioni.
Tutti gli oggetti che compongono le dotazioni di mensa e di ca-

merino o quadrato, debbono essere conformi ai campioni perma-
nenti approvati dal Ministero ed esistenti proseq Ie Giante di rice-
zione dei Regi arsenali. E fatta eccezione per gli oggetti fuori mo-
dello o non regolamentari, i quali, come è detto al precedente art. 4,
debbono essere distribuiti alle menee a terra.
Per gli oggetti di rilevante valore o di uso poco frequente, invece

dei campioni, basteranno i disegni, con le indicazioni della rualità
del materiale, delle dimensioni, eae.

. Art. 31.

Tipo e qualità degli oggetti
Gli oggetti che compongono le mense di ammiragli, comandanti

od ufuciali a bordo sono dello stesso tipo~e qualità, e conformi agli
stessi campioni.
Quelli delle mense sottufuciali, sono dî forma e qualità differente

e corrispondono a campioni speciali.
Le stesse norme servono, in generale, per glioggettiperquadrati.

e camerini,
Art. 32.

Requisiti degli oggetti per mense a bordo e a terra.
I campioni degli oggetti di mensa regolamentari dovranno, in

massima, corriepõndere ai seguenti requisiti:
Per mense ammiragli, comandanti ed ufficiali a />ordo.

I. I vasellami, cioè le zuppiere, le tazze da brodo, i piatti da
servito ovali e tondi, le zuccheriere, le caffettiere, le fruttiere, eco.
I candelabri, i vassoi, le guaraiture di oggetti di cristallo, come sa-
liere, ampolle, vasi da nori e da dolci, le forchette ed i cucchiai di

ogni specie, i cuechiaioni, i ramaiuoli, i manichi di coltelli, lemolle
da zucchero, i tagliatorte e taglia pesce ed ogni altro oggetto ana-

Iogo, sono di argenteria galvanica od argento cosiddetto Christofle,
di buonissima qualità.

2. Le scodelle, i tondi, i tondini, le concl1iglie, le insalatiere,
le tazze, le sotto coppe corrispondenti, le salsiere, le catinelle, le

broache, le scatole da sapone per camerin1 e gli oggetti analoghi
sono di porcellana di buonissima qualità, senza alcuna doratura.

3. Le bocce, le ampolle, le mostardiere, le saliere, i vasi da

flori, le coppe da dolci, le compostiere, i bicchieri di ogni specie ed
ogni altro oggetto analogo sono di cristallo fine, lavorato od a

taglio ricco.
4. Le tovaglie e i tovaglioli sono, in parte di tela di lino fina

damascata, per occasioni di gala, ed in parte di tela flua operata,
per l'uso quotidiano.
I grembiali assegnati per pulizia ai ripostigli ed alle cucine sono

di tela cornune, e gli asciugatoi, parte di tela comune, parte di ca-
navaccio e parte di tela di Iino.

Per mense ammiragli e uffi:iati a terra.
Gli oggettí per mense di ufficiali ammiragli e superiori a terra,

sono eguali a quelli delle mense a bordo, e per questi ultimi con
le restrizioni di cui all'art. 4.

Gli oggetti per mense di uffleiali inferiori a terra dovranno es-

sere corrispondenti a quelli indicati nell'articolo medesimo,
Per mense sottufficiali a bordo ed a terra.

Gli oggetti di Christoffe di cui al n. 1 saranno, per le mensesot-

tufficiali, sostituiti da oggetti di metallo bianco di buona marca;
quelli di porcellana indicati al n. 2, da altri di maiolica forte;
quelli di cristallo di cui al n. 3, da altri di vetro di buona qualitA.
Gli oggetti di biancheria da tavola saranno di tela comune operata
di buona qualità.

Tutti gli oggetti sopra indicati porteranno i seguenti contram-
segnt:

Oggetti di Christofle o metallo bianco.
Fregio con monogramma, inciso come dal campione.

Oggetti di porcellana
Fregio come sopra, in colore assurrol
Oggetti di maiölica.

Fregio come sopra, in colore rosso.

Oggetti di cristallo o vetro.
Fregio come sopra a emeriglio, come dal campione.
Biancheria da tavola.

Fregio come sopra, ricamato al centro ed agli angoli degli og-
getti, come dal campione.

Art. 33.

Oggetti noti regolamentart
In causa di eccezionali difficoltà di ritornimenid potranno essere

distribuiti a bordo e a terra anche oggetti non conformi a quelli
indiesti nell'articolo precedente o di qualità inferibre.
Le menae fornite di tall oggetti, o di altii di án ico modello, do-

vranno farne uso fino a quando non sark possibile adstituirli con

quelli regolamentari.
I detti oggetti'Yestituiti al magazzini saranno, m massima, aistri.

buiti alle mense a terra.

G)i oggetti di antico modello e non regolamentari saranno in-
scritti nell'inventario dopo il n. 300.

Art 34.
Disposizioni transitorie.

I?applicazione del presente regolamento, per quanto riguarda le
modinoazioni nell'assegnazione deg i oggetti alle varie mense se-

condo la -tabella allegata, sarà efettuata gradualmento a misura
che le R. navi passeranno in armamento o che sarà disposta la co.
statuzione di nuove mense a terra.

Roma, 22 febbrato 1920.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :
Il meistro della marina: SECHI.

N. d'ordine . . .

Mod. A.

R.NAVE.....,.......
11 sottoscritto (1) . . . . . . . . . . . . .'. . dichiara di avere

preso in consegna i seguenti oggetti di camerino in buono stato :

Oggetti.

Nordo li . . . . . . .

Il(l)..... .....
(ßrma)

(!) Grado, cognome e nome.

N. diardne . . .

Mod. 115.

R.NAVE..,..'......,
11 sottosaritto (1) . . . . . .

dichiara di essere
responsabile.della perdita dei seguenti oggetti dfoamerino e di
Versarne 11 relativo im porto :

0¿gett i.
Importo

....... L....,

' Totale L. . . . .

Si diohiak di avere eseguito 11 versamento nena cassa di bordo
della somma di L. . . . . . per gli oggetti come sopra.
,Boi'do.flÜ. . . . . . . .

Il Commissario di bordo.

(1) Grado, cognome e nome.
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Tabella degli oggetti da somministrarsi alle mense di bordo.

SP EC lF I C A ZI ONE

o degli oggetti

Con andante Stato maggiore
(Juar ama- So tuffi-

oc ooooo do e ooo

M Oggetti di Christo//e.
1 Candelabri di Christolle da om. 25 2 2 2 2 - - - - - - - - - - - - - -

2 Candelieri di Christolle da cm. 19 4 2 2 2 2 2 2 6 4 4 4 2 2 2 2 2 - - -

3

4

5

6

7

8 Zuppiera di Christofie di la gran- 2 1 I 1 - - - 2 2 2 - - - - 1 - - - -,
dezza per 12 persone

9 Zuppiera di Christofle di 2a gran- - - - - 1 - - 2 - - 2 2 1 - - - - - -
dezza per 8 persone

10 Zuppiera di Christofle di 3a gygg. i i i i
..

dezza per 6 persone
11 Coperchi di zuppíera di Christoffe 2 1 I 1 - - - 2 2 2 - - - - 1 - - - -

di la grandezza ·

I2 Coperchi di zuppiera di Christofle - - - - 1 - - 2 - - 2 2 1 .- - - - - -

di 2a grandezza
13 Coperchi di zuppiera di Christoffe 1 1 1 1 - 1 1 - 1 1 - - - 1 - 1 - -

di 3a grandezza

14 Piatti da zupplera di Christofle di 2 1 1 1 - - - 2 2 2 - --- - - 1 ---- ---- -

la g andezza, cm. 42
15 Piatti da zuppiera di Christofle di -

--
- - 1 - - 2 - - 2 1 - - - - --.

2a grandezza, em. 36

16 Piatti da zúppiera di Christolle di 1 1 1 1 1 1 - li 1 - - 1 - ] - ....

3a grandezza, cm. 34
17 Piatti da pesce di Christoffe di la 2 I - - - 2 Si 2 I - - - ....

grandezza, em.75
18 Piatti da pesce di Christoffe di 2a

grandezza, cm. 50
19 Piatti coperti da legumi di Chri- 2 2 2 1 1 - - 2 2 2 2 1 1 - 1 - -

stofle da cm. 22

20 Coperchi da piatti da legumi di Chri- 2 2 2 1 1 - - 2 2 2 2 I 1 - 1 -
stofle

21 Fodere per piatti coperti da legumi 2 2 2 1 1 -- -- 2 2 2 2 I i - ]

di Christofle

22 Platti da servito ovali di Chistotle, 2 2 2 - - - - 2 2 2 - - - - -

la grandezza da cm. 51

23 Piatti da servito ovali di Christone, 2 2
- 2 l - - 2 -, - 2 2 1 - 1

-

2a grandezza da cm. 46

24 Piatti da servito ovali di Christofle, - I I 1 l l 2 2 1 1 - -- 1 --- 1 -
3a grandezza da cm. 41

25 Copripiatti ovali di Christofle di la 1 1 1 - - - - 1 1 1 - -. - - -

grandezza, cm. 46
26 Copripiatti ovali di Christofte di 2* I 1

- 1 1 - - 1 - - 1 1 1 - i

grandezza, cm. 41

27 Copriplatti ovali di Christofle di 36 - I 1 1 1 1 1 1 1 1 - - 1 - i -

grandezza, cm. 35
28 Piatti da servito tondi di Christofle 2 2 2 - - - .- S 2 2 - - - - -

... -

di la grandezza, em. 38

29 Piatti da servito tondi di Christoffe 2 --

- 1 1 - - 2 2 - 2 1 I - 1 ..... -

di ta grandezza, cm. 35
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SPECIFICAZIONE

degli oggi tti

omandante Stato maggiore Guardiama. Sottain -

rina aiali

o C Coo
om o oso

CL .2.
CC

M

30 Piatti da servito tondi di Christa fle 2 1 1 - I 1 2 - 1 1 i - -

• l - - -
di 31 grandezza, em 30

31 Copr plafti fondi di Christoffe di la 1 1 1 - - - - 1 1 1 - - - - - - - -

grandezza, em. 33

32 Copripiatti tondi di Christofle di 2a 1 - - 1 1 - -
.

I 1 - I \ l - 1 - ... - -

Arendozza, em. 30
33 Copripiatti tondi di Christoffe di 3a 1 1 l 1 -- 1 1 1 - I i 1 - 1 ..- 1 - - -

grandezza, em. 25

34

35

3g Fruttiere a piede di Christoffe da. 4 2 2 : 1 1 - 6 4 4 Y 2 1 -
da em. 17

38 Coppa di cristallo per fruttiera, . .
4 2 2 2 1 1 - 6 4 2 2 1 - -

30

44 Portauova di paratilana , . , , .
24 18 18 1 8 6 e 36 24 18 IV 4 12

42 Spazzole per mense con manico di 2 i i i I -
Christef19

43 Sottoboceie di Christofte.
. . . . .

44 Rompinoce d'acciaio argentato. . .

45 Malle per zucchero, di Chr stofle .

46 Zurcheriera di Chris'ofle, di la gran
dezza

47 Zuccheriera di Christofie, di 2· gran-
dezza

48 Zuccheriera di Christofie, di 3 gran.
dezza

49 Coporchi di zuccheriera di Chri-
stotte, di la grandezza

50 Coperchi di zuceberiera di Chri-
stofle, di 2a gy a gegga

51 Coperchi di zuceberiera di Chri-
ste fle, di, 3a grande zza

52 Catiettiera di Christolle di la gran-
dezza con ci perchio per 12 tazze

53 Caffettiera di Christ< fle di 2a gran-
dezza con coperch o per 8 tezze

54 Obtfettjera di Christofle di 32 gran-
dezza con coperchio per 4 tazze

65 Vasi da lat te di Christofle di la gran-
dezza p-r 12 tazze

56 Ve si da latte di Christotle di 2e gree.
dezza per 8 tazve

57 , Vasi da latte di Christotte di 3a gran-
dezza per 6 tazzo

58 Vasi da th> di Christofle di la gian-
dezza con ooperchio cor 12 tazze

59 Vasi da th& di Christofle di 29 gran-
dezza con coperchio per 8 tazze

12 9964321812108642 6

6 44321196442y I I

3 222111422 211 1

2 1 1---- 3 2 1 1-

- - 1 1 - --
- --- 1 - 1 1 1

1 1 1 1- 1 1 1--- 1 \

- -- - 1 1 - - - - 1 ---- 1 1 - 1

1 111-111--1\. i-

-- - - 1 I-----! 1- 1 1- I

I
1 111-1]¿--¡¡

1 1 1---- 1 1 1 1 1-- i

1 1 1 - --- 1 1 1 1--

' 1-.------ I i i

1-
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SPEclFICAZIONE

degli oggetti

Comandante S*ato maggiore Guardiama- Sottofn-

8 ggg , rana cian

|

6 Vasi da thè di Christoffe di 33 gran- I l 1 - - I l 1 1 1 - - --- 1 - 1 --- - --

dezza con coperchio per 4 tazze

61 Vasi da crema di Christofle per 2 2 l l I

tazze

6? vassoi piccoli di Chris'ofle da cm.25 2 2 1 1 1 1 1 2 1 1 1 1 - 1 1 1 1 -- - --

6T Vassol ovali di Christofie di la gram I 1 1 - - - - l 1 1 - - -

dezza, cm 70

64|VassoiovalidiChristotledi2agran- - -
- I - - -- - - - l 1 -

dozza, cm. 60

65 Vassoi ovali di Christofle di 3" gran- l I \ - 1 1 1 1 -
-
- - l

dezza, cm. 49
M Vassai rettangolari di Christette di 1 1 1 - - -- - I \ - - -

16 grandezza, cm. 65
67 Vasani rettingolari di Christ tie di - - -- 1 -- - -- -- - - I I - - 1 -

grandezza, em. 54
6 Vas-oi rettangolari di Christotte di 1 1 1 - ) 1 1 l ..- -- - I 1 - I

3a grandezia, cm. 43

10 Port'ampoll, da oli , aceto e satse 't 2 2 1 1 - - 2 2 1 1 1 -- 1 -

,

di Christotte

71 Port'ampolle per oko e ace o per ---- - --
- 1 1 -- - - - - - I - 1

oue umpolle

12 Portamostardiere di Chistotle . .
2 2 2 1 1 1 - 2 2 I 1 --

73 Porta caraffe per liquori di Cliri- 1 l l 1 -
stotle

74

75 Tagliatorte di Christofle . . . . .
2 1 I i i I

- 2 2 I I i L -

76 Tagliapesce di Christotle . . .

.
. 2 1 1 l 1 I

-
2 2 i i l I -

77 Rameiuolo da minestra di Christotle 2 2 2 2 I I I A 2 y i E i

78 Ramaluoli piccoli, da salsa di Ob i- 4 2 e 2 1 I I 3 2 2 2 2 1 I i i

stotte
79

80 Cucebiai grandi da servito, di Chri- 6 4 4 2 2 2 1 fe 4 4 2 2 2 \ 2 l

stefle

81 Cucebiai da antipasto, di Christotle 4 2 2 1 I 1 - 4 2 2 2 I \

82 i Cucchiat da mines'ra, di Christotie 20 18 18 12 8 6 4 3 94 20 16 12 H 4 12 6

83 ruechiai da dolci, di Christotle . ,
24 18 18 12 N 6 4 3, 24 20 16 12 8 4 12 6

81 Cu,chiaini da caflè, di'Christofle .
24 18 18 12 8 6 4 34 21 2' 16 12 8 4 y> 0

85 Cucchiaini da soda, di Christofle .
6 6 6 4 Y 2 - 8 6 4 4 2

86 Cucchia ni da sale e pepe, di Chri- 16 le 12 8 4 4 2 18 12 i 8 6 1 2 4

87 For i et e da pietanze, di Christotte 72 54 54 36 24 18 12'108 72 6 48 36 2 17 30 i

88 Forchette da frutta, di Christoffe .
24 18 18 12 8 6 4 3, 24 2 E 6 2 s 4 i

89 Forchettine da ostriche, di Cristofle 20 18 la 12 8 8 - --- - -

90 F, rehettine da antipasto di Cri- J' 2 2 1 I I -

,
4 2 2 2 1 1 -

stoße

9l Coltelli da tavola c an manico, di 72 3 5: 36 Si 18 '2 1,8 72 60 48 36 2 12 26 I

Christofie
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Comandante stato maggiore Gua ama- Sott fli-

SP ËØl F I CA 210 NE

92 Coltelli piocoli per frutta e per dol- 24 18 18 12 8 6 4 36 24 20 16 12 8 4 12 8 - - -
oi con manico di Christofle e
lama argentata

93 Coltelli da pesce con manioO e-la- 24i 18 18 18 8 6 ... - - - - -

ma di C'liristofle
94 Spatoline per burro, di Christofle .

4 2 2 1 1 ll - 4 2 2 2 1 1 -

95 Spatoline traforate per tonno . . .
4 2 2 1 1 1 - 4 2 2 2 1 1 -

96 'Trinoianti con manico di Christofle 2 2 2 1 1 l' I 3 2 2 2 1 1 1 1 1 - - -

97 Forchettoni con manico di Christofle 2 2 2 1 1 1 1 3 2 2 2 1 1 1 1 1 - - -

98

99 Turaccioli per ampolle da pepe, di 2 2 2 1 1 - - 2 2
.
2 1 1 1 - 1 - - - --

Christorie
100

Oggetti di cristallo.
101 Bocce di cristallo per camerini . .

2 2 2 1 1. 1 I 36 24 20 16 12 8 4 4 2 - - -

102 Bicchieri di cristallo per camerini. 2 2 2 1 1 1 1 36 24 20 16 12 8 4 4 2 - - -

103 Bocce di cristallo per legumi in 2 2 2 2 1 1 - 4 2
'

2 2 2 1 - - - .-i - -
aceto

104 Bocce di cristallo per acqua e vino lô 12 12 6 4 2 24 Ì6 12 10 8 6 2 6 2 - - -

105
106 Booce di cristallo per liquori . . .

3 3 3 3 - - - - - - - - - -

107 Ampolle di cristallo per aceto, olio, 12 12 12 6 2 2 12 12 12 8 6 6 2 6 2 - - -
salsa e pepe

108 Saliere di cristallo
, , . . . . . .

16 12 l2 8 4 4 2 18 1 10 8 6 4 2 4 2 - - ..

109 Mostardiere di cristallo
. . . . . .

2 2 2 1 1 1 ... 4
- 2 1 1 1 - 1 -

110

111 Ciotole con coperchio di cristallo 2 2 2 1 1 - - 4 T 2 2 1 1 -

per cacio grattugiato
112

113 Bicchieri di cristallo senza piede 6 6 4 2 2 - 8 6 6 4 4 2 -
per birra o soda

114 Bicchieri di cristallo con piede per 24 18 1 1 8 ô 4 38 24 20 18 12 8 4 12 6 -

acqua

115 Bicchieri di cristallo con piede per 24 18 1 12 8 6 4 36 24 20 16 12 8 4 12 6 - ,- ,
vino

116 Bicchieri di cristallo con piede per 24 18 18 12 ß 6 4 36 24 20 16 12 8 4 le 6 - - --

Bordeaux o Barolo
117 Bicchieri di cristallo con piede per 24 18 18 12 6 4 36 g4 20 16 12 8 4 12 6 - -

-

Madera o Marsala

118 Bicchieri di cristallo con piede a 24 18 18 12 8 6 4 36 24 16 12 8 4 6 - --- -

coppa per Champagne o spa-
mante

119

120

121 Bicchieri di cristallo piccoli per li- 24 18 18 12 8 6 4 36 24 20 16 12 8 4 12 6 - - -
quor1

122

123

124
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degli oggeth | 2 e o o

125

126 Compostiere di cristallo, di ) a gran- 2 2· - - -.. -.

dezza

12, Compostiere di cristallo, di 2a gran- - - 2 2 I l - - -
- - --..

dezza
128

129 Tubi di cristallo per candelabri e 24 20 16 16 4 4 4 1 8 8 8 4 4 4 4 4 - - ----

candelieri
13C I

13l Coppe di cristallo per lavare frutta 28 1 18 12 8 6 - - -
- ... .-

137

133

134

13?

136 Portadolei di Christoffe . . . . , ,
2 2 2 1 1 - - - - -

-- -

137 Coppe in cristallo per dolei . . . .
8 8 8 4 4 - - - - - - - - - --- - --

118

« Oggetti di porce3/ano.
139 Soodelle di porcellana per minestra 24 18 16 H 8 e i 36 24 20 18 12 8 4 12 6 - - --

14 Tondi di porcellana per pietang . 120 9 9 60 1 20 lu 06 80 48 82 10 30 18 - - -

141 Tondini da frutta e da dolci
. . .

48 30 0 2 16 12 8 7/ 48 40 24 16 8 24 12 - - -

143

144

143 Salsiere di porcellana senza coper. 2 2 2 i i 1 - e 2 2 1 1 - - - -

chio

146 Conchiglie di porcellana per anti. 12 8 8 6 4 2 2 12 8 6 4 4 2 2 2 2 - - ....

pasto
147 Dealatiere di porcellana di la graa- 2 - - -

-
- - 2 2 2 - - - - - - - - -

de za

148 1nsalatiere di porcellana di 2a gran. - 2 2 1 1 1 3 - - 2 2 1 1 2 1 - - -
dezza

149

150

151

152 Fruttiere a conchiglia di porcellana 6 4 4 4 2 2 1 8 6 4 4 2 2 1 2 1 - -

153
'

154 Tazze di porcellana da cafè
. . .

21 18 18 ly 8 6 4 36 24 20 16 12 8 4 12 6 - -

155 Sottocopne di porcellana da tazzo 24 16 28 12 8 0 4 3ò 21\ 2 16 12 i 4 12 6 - ..-

da caffé

156 Tazze di porcellana da thë o caff6 21 18 18 12 8 0 4 36 24 20 16 12 4 12 6 - -- .-.

e latte

157 Sottocoppe di porcellana per tazze 24 18 18 1: 8 6 4 26 24 20 16 2 8 4 12' 6 - - ...

da thë o catiè e latte
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en sa

M
158

159

160

Ist

162

163

164 Catinelle di y roellana per came 2 2 2 1 l I l 36 24 20 16 12| 8 4 4 2 -
rini

165 Brocolo di porcellana per eati- - 2 2 2 i i l 1 5 24 20 16 12 8 4 4 e
nelle

168 Scatole di po cellana con coper- 2 2 2 1 1 1 1 36 24 20 16 12 & 4 4 2 -
chio per spazzettino

167 Saponiere r i . porce las a con co- 2 2 2 1 i l l 36 24 20 16 19' 8 4 4 2 -

p,orchio
168

169

170

171 Cueehiaini d'av »rio pos mosta rda .
2 2 2 l 1 1 -- 4 2 y 1 ) I - 1 -

172 Forabe'te d avorio per insalata 2 2 2 2 1 1 I 4 2 2 2 2 I I 2 1 -
c en manico di Christoffe

173
,
Cue hiai d'avorio per insaia',a 2 2 2 2 1 I 1 4 > 2 2 2 1 l à ! -

con manico di Chris one

174

175

176

Oggetti di metallo bianco.

177 Zupplete di metallo b anoo di la - - - - - - - 3 1 1
grandezza per 2 persone

178 Zuppiere di metallo bianco di a - - - - - -
- 2 1

grandozza per 8 persone
179 Cop•Pebi per zuppiera di metallo

blasco di la grandezza
- - - - - - - 3 1 1

180 Caperchi per zupp'ere di metallo
bianoo di 2. grandezza

- - - - - 2 11
-

181

182

183 Piatti da servito di metallo biance -

ovale di la grandezra, da centi-
- - - - - 4

.-

inetri 51
184 Piaitt,da servito di meta]Io bianen -

ovale di km grandezza, da centi.
- - - - 4 e t

inetri 46

185

186

187 Zoooheriere dimetallo bianco di la

grandezza
- 3 - I

188 ZuÀ0heriere di metallo bianeo di 2a -

grandezza
-
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degli oggetti

M
189 Copsrebi per zueelieriera tii nie-

tallo blanco di la gra idezza

100 Cape etii per zucollerica di me-
- tallo bianco di 2 graudCZLA

101 Callettiele di metallo b anco coil

coperchi di la grandezza per le
tazze

192 0 strettiere di metallo bianco con

coperchi di ¿a grandezza per 8
tazze

193 Port ampolle di metallo bianco per
0110 e aceto

194 Ramajouoli di melallo bianco da
11110 18 1.04

lub Cacchiaini di tu, tallo blanco da
senito

106 Cucchiai di notallo blanco da
MILtfolikL

197 Cucchiaint di metallo biaoco da
catre

198 For hette ti litetallo bianco pt r
pietenza

199 Coltellt da t.avola con manico di
metallo b,an o

200 Trjacianti con utanico di metallo
bianco

201 F, rebettoni con man co di me-

tallo bianca

206 Vassoi ovali di metalla bianco
di la grandezza, cm. 60

e 3 Vassoi ovalt di metallo b anco di
ya glandezza, em.-44

(½yetta di vel- o.

204 Bocce di vetto per acqua e vino
.

205

206 Ampolle di vetro per olio o aceto
.

207 SaliereseulelicidL VetfD.
. . , ,

208 BL chieri senza p ede di vetro per
acqua e uno

209

2lu

(19Uel/i di maiolic e.

21 I
'

Scodelle di maioltea per minestra .

212 Tondi di majolica . . . . . , , .

213

214

215 lusalatiere di u1aiolica. . . . . .

2\6

217 Tazze di maio ica da catië . .

,
,

218 Sot.tocoppe di maiolica per tazzo
da calle

Comandante Stato maggiore
Gua ama- Sot u -

oooa ooo

.... - 3 - I

3 1 1

3 2 I

- 5 2 1

- 6 4 i

- 50 20 10

- 50 x0 10

- 5 20 10

3 I

2 3 1

- 30 12 6

-
- --

- 642

- - - -- - -- --
- 16 6 3

- - --- -- -

-- 1004020

-- ---- - 502010

-
-
- - --- - 100 40 20

-
6 2 1

- 50 20 10

------ - 502010
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M
219

220

82l Catinelle di maiolica per camerini - -
-
- - - - - - - - - - - - I 6 4

852 Brocche di maiolica per camerini .
- - - - - - - - - - - - - - - 12 6 4

223 Saponiere di mainlica con co- - - - - - .... - - - - - - - -
- 12 6 4

perchio, per camerini
824

825 Forchette di bosso per insalata ,
- - - - - - - - - - -

- - - - 6 2 I

226 Cacchial di bosso per insalata . .
- - -- - - - -

-- - - - - -· 6 2 1

$27

228

Biancheria per mente ufßciali.
229 Tovaglie di tela Ana damascata, 3 2 2 - - - - 6 4 4 - - - - - - -

d1 la grandezza
230 Tovaglie di tela fina damascata, di - -

- 2 -- - - - - 4 - - - - - - - -

26 grandezza
231 Tovaglie di tela. Bna damascata, di 3 2 2 - 2 - - - - - - 4 - - 2 - -- - -

3& grandezza

232 Tovaglie di tela fina damascata, <Ïi - - - 2 - 2 - - - -l -. - 2 - - 2 - - -
4* grandezza I

233 Tovaglie di tela fina damascata, di - - - - - - 2 - - - - - - 2 - - - - -

5a grandezza
234 Tovagl e di tela fina operata, di la 6 6, 4 - - - - 8 6 6 - - - - - - - - -

grandezza
235 Tovaglie di tela fina operata, di 2a - - - 4 - - - - - - 6 4 - - 4 - - - -

graigdezza
236 Tovaglie di tela fina operata, di 3a 12 10 8 - 4 - - 6 4 4 - - - - - 3 - -

grandezza
237 Tovaglie di tela fina operata, di 4a - - - 6 - 2 - - - - 4 4 4 - 4 3 - - -

grandezza
238 Toyaglie di tela fina operata,di 5a - - 4 4 4 - - - -- - 2 4 - - - - -

grandezza
239 Tovagliuoli di tela fina damascata. 48 36 36 24 16 12 8 108 7 60 48 36 24 12 .21 18 - - -

240 Tovagliuoli & tela fina operata . .
72 54 54 36 24 18 12 144 9 80 64 48 2 16 48 12 - - -

211 Tovagliuoli da thè . . . . . . . .
24 18 18 IS 8 6 4 36 24 20 16 12 6 4 12 6 -l - -

243

244

Biancheria
per mense sott'uf ficiali.

245 Tovaglie di tela comune operata, - - -
-
-
-
- -

-- - - - - - 12 - -
di la grandezza

246 Tovaglie di tela comune operata, -
- --- --

- -- 4 -
di ga grandezza

247 Tovaglie di telt comune operata, - - - - - - - - - - - .- - -- 8 4 3
di 36 grandezza
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Comandante Stato maggiore rina ciali

M
.

248 Tovaglie di tela comune operata, -
- -- -

- -
- - -

-
- -

-- - 3
di 4a grandezza

249 Tovagliuoli di tela comune operata. - - -- - - -
- - -

-
- - - 200 80 40

250

251

252

253

Bianciteria per encina.

254 Asciugatoi di tela di lino . . . . .
36 24 24 18 12 6 is 36 30 24 18 12 6 18 8 •36 18 12

255 Asciugatoi di tela comune.
. . . ,

36 24 21 18 y 8 6 18 36 30 24 18 12 6 18 8 36 18 12

256 Asciugatoi di canevaccio . .
. .

. 48 36 36 24 16 12 8 72 48 40 3 24 16 8 24 12 50 20 10

257 Grembiali di tela comune, da cu- 21 18 18 12 4 36 24 20 16 12 8 4 12 6 26 10 0

cma

260

000e/ti per encina.
261 Caffettiere per fare il catiè, di la - - 3 2 1 1 1 - - 1 - . 3 1 -

grandezza
262 Caffettiere per fare il caffé, di 2a -- - - 1 1 -- -- - I -- 1 - -- - - 1 I

grandezza
263 Caffettiere per fare il caffé, di 3a 2' I l 1

- 1 1 - - - L - - 1 - 1 - - -

grandezza
264 Huglioli di ferro zineato per acqua 2 2 2 2 1 1 3 2 2 2 2 1 1 2 I 3 2 I

265 Mulinelli da caffè, di lo grandezza l I 1 1 - -- I l 1 l 1 - 1 -- I I -

266 Mulinelli da catiè, di Za grandezza - - - - 1 1 - - - - I 1 - I - - I

267 Tamburlani di lamiera di ferro, di i 1 1 - - - 1 1 1 1 1 - I - I I -

la grandezza ,

268 Tamburlani di lamiera di ferro, di - -
- -

.
I 1 - - - - - I 1 - 1 - - 1

2a grandezza
269

270

271

273 Scatole di latta per Zucchero e caff 2 2 i l I I 3 à 2 2 1 - 1 1 3 2 I

di la grandezza
274 Seatole di latta per zucchero e caffé, à y 2 1 1 1 3 2 2 I 2 1 1 3 2 1

di sa grandezza
275

276 Spazzolo por mense con manico di -
- - - 1 1 1 1 1 1 3 2 1

legno
277 Spazzolini di crine bianco per pn- 2 1 2 1 1 1 1 2 1 1 1 1 1 1 1 1 1

liro 11 Christollo

278
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degli o getti

8

3 a ogg Guardiama- Sottnin-
Comandante Stato maggiore rina .01411

M
279 Vassoi di legno p er spare cchiare .

280 Cassette di legte por posateria, di
I* grandezza

28 1 Cassette dix iegno per
.
posateria, di

# grander.za
282

283

284 Ceste di vimini fasciate di tela .

288

r91

29.3
294
25
6

297
298
299
300

2 2121113222211 2 1321

1 11

-111

2 22I1--32221I- ,1- ---

I

Roma, 2¿ febbraio (920.
Visto, d'ordine di Sua Maest,h 11 Re:
Il ministro della marina: SECHI.

Il numero li35'della raccolta u/ßeiale delle leggs e des Jeeresi
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORI 'EMANIJEi 111
per ¡çrazia di liin e per sokata telia Nasions

W I£ D fl Al i

Visto l att. 19 del Nostro decreto, da convertirei in
legge; del 20 aprile 1920, n. 452;
Rentito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per «U affari della guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Per le esigenze del' passaggio graduale alle ferme

stabilite dal Nostro decreto 20 aprile 1920, n. 452, i
militari di la categoria, che si trovino o che verranno
alle arai, delle classi 1898, 1899 e 1900, non Vincolati
a forma speciale, continueranno a prestare servizio
fino al giorno che sarà determ:nato, d'o dine Nostro,
dat ministro della guerra

11 presente deareto avrà effetto dal giorno in cui
entra'in vigore il Nostro decreto del 20 aprile 1920,
n. 452.
Oi•diniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando e

ohtunque spetti di osservarlo e di farlo osservare
Dato a Roma, addi 3 maggio 1920.

VII'TORIO EMANDELE.
Niori - BONOMI.

Visto, 11 guardasiging: Montaat.

Relassone di 8 E. il ministro segretario di Sta'to per
gli afari dell'interno, preerdente del Consig/ro
dei ministri, a S. 8.11 Ro, in udienza del 18 di-

cembre 1919, sul decreto olee se'ogise ii. Consiglio
comunale di Pettineo (Messina)
StHEl

In seguito alle dimissioni di nove consiglieri ed alla morte di al-
tri due, su 15 assegnati al Cornune, il Consiglio comahale di Petti-
neo é ridotto a mene di un terzo dei suoi componenti e quindi non
6 più in geado di funzionare.
Dovendosi provvedere alla sistemazione dei pubblici servizi e par-

tieolarmente alla risoluzione del grave problemi finanziario che

ha dato mouivo ala riauncia di consiglieri, é necessario, come ha

ritenuto anche il consiglio di Stato nell'adunansa del 15 ottobre,
addivenire allo scioghmento del Consiglio comunäla ei alla con .

versione in Regio del commissario pretettizio, che attende alig
provvi oria amministrazione della civica azienda.
A ció provvede lo schema di deoreto che mi onore di sottoporre

al augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO fulaNUElÆ III
per grazia di Dio e per volonda della Nazione

RB D'ITALIA

Sula proposta del Nost o ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della leg-

ge comunale e provinciale, approvato con IL decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
11 Consiglio comunale di Pettineo, in provincia di

Messina, à sciolto.

Il signor Claudio Mercadante (f) & nominato commis-
sàrio straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con -
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

sione del presente decreto '

Dato a Roma, ad41 18 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE,

ÑITTI.
(1) Sostituito dall'avv. Paolo Prinzi con R. decreto 25 marzo

1920.

Relazione di 8. E il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, prestdente del Consiglio dei

ministri a S. M. 11 Ro, in u tienza dell'8 febbraio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comn-
hale di Corniglio (Parmal.

SIRIC I

Da diverso tempo Pamminiëtrazione eptnunale di Corniglio pro-
eed stentatamente tra difacoltà di indole arnministrative e conta-

b;11, Àando motivo ad intervalle all invio nel Comune di commis--
sari per risolvere questioni importanti ed indilazionabili.
Intanto sui venti consiglieri assegnati per legge, tre sono defunti

o quattro dimissionari; dei rimanenti tredici, nove disertano siste-
maticamente le riunioni, trovgudost gli altri quattro impediti di
parteetparvi.
In tali condizioni di cose il sindaco e la Giunta hanno rassegnate

le dimissioni, e poiché non a stato possibile provvedere alla nomina
di una naoya Giunta, 11 prefetto ha dovuto nominare un commis-
aario con Pincarico di attenkere alla provvisoria gestione del Co-
mune:

Non essendo prmai possibile la ricostituzione della normale rap-
prese'ntanza e dovendosi, d'altra parte, provvedere alla sistemazione
del,servisi pub31iei e particolarmente delle finanze comunali disse-
state, si rende liecessario, come ha ritenuto anche il Consiglio di
,Stato nell'adunanza del 2 febbraio, lo seioglimento del Consiglio
comunale e la conversione in Regio del commissario prefettizio,
cui 6 afBdata la temporanea amministrazione della oivios azienda.
A ciò prpyvede lo schema di decreto che mi oso o di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maesta

VITTORIO E \1ANUÈLË III
per grazia di Dio e por loan deba Nazione

RE D UA e

Sn11a proposta del Nostro ministro segratario di
Stato per gli affari de11'interno, presidente del Condia
glio dei ministri ;
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge

gomunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, nonchè il decreto-leggé 16 ottobre
1919, n: 1959 ;
Abbiamo deet•efato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio colimnale di Corniglio, in provincia di
Parma, a sciolto.

Art. 2.

It signor day. Giulig Turrini & nominato com-
missariO 6traOrdÍÓRTÍO POT l'ammÍRißtraZIOBS prçYYi-

soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuove
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della ese-

ensione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 febbraio 1980.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrrr.

Ralazione di 8 E. il ministro segretario di Stato per
g i afferi delfin erno, presi tente del Consiglio det
minsstri, a S. H. 11 Be, in udienza dell'8 febbraio
i990, sul decreto- ohe scioglie il Consiglio comunale
di Gandino (Berganto).
SIRE!

Quindici oonsiglieri del comune di Gandino - compresi tra etel
il 17. di sindaco ed i componenti la Giunta - sentendosi incapaet a
fronteggiare il problema della disoccupazione che nel paese el era

presentato con particolare difflooltà, hanno dato recentemente le

proprie dimissioni dálle ispettive cariche.
E poich6 dei venti consiglieri assegnati al Comune, due altri

erano morti da tempo e la rappresentanza elettiva si trovava cosl

nell'impossibilità di funzionare, perchè ridotta a meno di un terzo
dei suoi componenti, il prefetto dovette affidare la provvisoria ge-
stione dell'ente ad un commissario.
Le richieste degli operai disoccupati, espresse anohe con violente

manifestazioni contro gli amministratori del Comune, fanno inoltro
temere seriamente per l'ordine pubblioo, ovo questi ritornassero al
potere, si rende perciò ,nec.essario lo seioglimento del Consiglio co-
munale per cont'erire al commissario i più ampi poteri dell'art. 324
della legge comunale e provinciale.
Al che,.au conforme parere del Consiglio di Stato espresso in adu-

nanza del 1° gennaio 1920, provvede l'unito sÑema di decreto che
ho l'onore di sottoporre alla augusta firrgp di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUEfÆ, LIf

per grazia di Dio e per soluuth della lfazione
RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario · di
Stato per gli affari delPinterno, presidente do! Conoi-
glia dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato ool R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonche il decreto-legge 16 otto-
bre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
' Il Consiglio comunale di Gandino, in provincia di

.

Bergamo, à sciolto.
' Art. 2.

Il signor cav. dott. Nicola Iasonni 4 nominato com-
missario straordinario per PAmministrazione provvi..
soria di detto Coynune, âno all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale at termini di legge.
TI Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esects-
sione del presente dooreto.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

. Nrrrr.
- I I I II I ,i

Relazione di 8. 8. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Be, in udiensa dell'8 febbraio
1920 sul decreto che scioglie il Caesiglio comunale
di Ombriano (Cremona).

SIREL
In seguito alle dimissioni rassegnate da undici consiglieri dog
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enttiano di Ombriano ed alla nierte di Altri tre, il Consigito conius

male, ridotto a meno di no terzo dei suoi compúnenti, non 4 più in
grado di funzionare
Non essendo possibile, a brave acadenze, la ri ostituzione della

normble rappresentaosa e dovendosi, a'altra p-rte, provveiere a

mutui con la Cassa depositi e prèstig -per opere 'pubbliche iniz ate
a sollievo della disoccupazione, 6 pecessario, come ha ritenuto
anche 11 Çonsiglio di Stato nell'adunanzs del 2 febbraio, lo seiogli-
merito del Consiglio comunale e la conversione in Regio del coal-
m·saarlo prefettizio, che attenìe alla provvisoria gestipae della ci-
Vica Azienda.
A oíð provvede lo schema di decreto dhe mi onoro di sottoporre

alla augusta firina di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione .

..,
RE VITALIA

Sulla proposta del gostro miniptro degretario di Stato
peragli affari delPinterna, presidente del onsiglio dei
ginistri;
Visti glicarticoli 323 e 324 del*testo unico della legge

comunale.aprovinciale, appovato col Rdecieti 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il dee eto-degge iti ottos
bre 1919, n. 1959 .

Abbiamo dearetato e decretiamo:
Art i

11 Consiglio romunale di Ombriano, in provincia di
Otoaiöna, è sciolto.

Art 2
Il sig. prof.rag. Ouleedoni Bellante è nominato com-

anis.<ario atra ordinario per ilA riiniinistrazione provváoria
dLdetta Comune fino ,ail:insedi ento del nuovo Consia
fio comunale at termini dL lugge
L Nostro ministfo pre letto ò incaricato dell'esecu-

zione del pree,ente decreto.
Dato a Roma, addi 8 febþraio 1920.

,VITTORIO EMAhTUELE.
NITTI.

Relastone di $. ß. il ministro segretario di Stato per
gli affari,dell'interno, presidente del Consiglio dei
miriistri a S. M.il Re, in udienza de/P 8 febbraio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comureale
di Sesto Cremonese iCremonm.
BIftEt

In seguito al risultato delle ultime ehmioni politiche ed alla dit-

ûcoltà oreate dalla graye divocculiazione esistentä id paese, 11 Con-

siglio egmunale di Sesto Cremonese, rasseghave in mapa le dimis-
eioni; siiiõhè jl prefetto dovette aMdare provvisoriamente la gestione
della civica µienda ad un suo cómniineario.
Non poteaddsi pero procedere, bi•eYè sondenza, alla c:nvocazione

del Comisi elettorgli, per la ricostituzionedelle normale rappresen-
tang& si,renge indispensablie¾far inogn al formale scioglimeawo de l
don,iglio per convertire in Regio 11 entymbaar o prefettizio
Al che, su eunforme parere del consigtfo di Stato, espresso in

adunauza del 2 febbraior 19:0, provveng Putlito sehe na d decréta
che ha font re di sottoporre alfangusta firma di Vostra Maesth.

VITTOllIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per talentà dem 1(azione
RIL lilTALIA

Sulla pt•oposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
drivisfri;

Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dèlla legge
omunal & provinci tie appfovàto con ft. decreto

.
4 febbraioß915, n. 148. nonchè ibdecreto-legge 16ottobra
1919 -r) 1959
Abblimo decret.ato y decretismo

Art i

D Constelio comuriale di Septo Cremonese, in pro-
vin ia di Crem na è sciolto.

A rt 2.

11 sig cav. dott. Lorenzo Prosperi è nornicato com.
miss rig straordmario per l'amminisJrazione provrisoria
di detto otpu e fino al 'inediamffato del nuovo Con-
siglio comunale, at termi i di legge
10 þTostro ministro predetto à incaricato delfa eseen

sione dol presente decreto.
Dato a Rosna. addi 8 febbraio 1920.

VTTTORIO EMANUELE.
NitTI.

Relazione di S. E. il ministro segre¿ario di .Strato per
gli affari dell'interno presidente del Consigl>o dei

' mi. stri, a S. M. Ú Ro, in edjenza del 9 febbraio
1980, sul decreto che scioglie il ons glio comu-

. nale di Alimena (Palermo).
878E1,

In seguita,ad at'riti so ti nel seno del Consiglio, cir a i eriteri
generali di arymblistrazione, tutti i consiglieri d I comune di All-
mena (Palerme) hanno rassegnate le dimjssioni.
Essendo fallite le pratiche fatte pr indurre gli amministratori-a

ripÑndere il loro popto, si rende indispensakle 11 formale sciogli-
mpato del Consiglip per sostituire con un R. corum'esario quello
prefeitizio, cui dovette provvisoriamente esser affldata la gestione
del Comune.
È che sul conforme parere reso ,dal Consiglio di liigato, in
astiliailm 26 gegnaio u. s., provvede 10 sihema di deproto che
mi onore di sottoporre. alPaugusta•dirma di Vogtra Maestä.

- VITTORI EMANUELE TII

per razia di Dio e por voluuth della Nazlone
' RILD'iTAlÃA

Su$a proliqata del Nostro mhiistro soaretario di Stato
per gli affari dell'interno, presideûle del Consi, ho dei
drinistri
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico de'la Jerne

opmunale e provþciale appro ataconR Aeoreto4teb.
biato )91. n. 148, non he il decreto Irgge 16 opobre
1919, n 195 ; -

Abbiamo decretato e decretiamo
.

.å rt i
11 Çonsiglio comunale di Alimega, in provincia di

Palermo, ò satolto
Art 2

11 signor avv. Vincenzo David 11) è nominato coni,
missarió a raordinario per Tamministravione orov
visoria dL detto Comune rino alf nae ti moto del
nuovo Consi lio comuna e ai t rm ñi di legge.
H Nostro miniero ar-d tro è in ameno della aaecu-

gione del presen e deer t .

Dato a om ,
a i 10 fa b o 1020.

VITTORIO EMANUELE.

(1) Sostituito dal tag FØypo Mercuti com R. deWretõ 10

a¡irile IV20.
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Vista la deltbarazione 21 novembre 1918, con er
if Consiglio provinci21eai Curieo stabili dt Isari ere
nell'elenco delle strade proft ciali la strada d'allá pro-
vináÏafe Baroe-Villafranca al confine tra le provincie
di Cujieo e Torino, verso Cavour ;
Itit;enuto che, procedutosi alle prescritte pubbÌian-

zioni, ncn furono.prodotti reclami;
Con iderato che 12 strada di cui trat _aai ollega di-

rettadiente i capoluoalii di man tamento di Berge Pae
sana, e sevello con Cavour e Pinerolo, capoluogo di
circondario di lla Provincia finitima ;

he, indi endeptemente da tale circostanza, impor
tanti sono i apporti agr:ccli, industriali e commer-
cicli intercedenti fra i detti paesi:
Ohe, pertanto, si riscontrano in detta strada gli

-estremi di cuí all'art 13, lettera d), della legge 20
marzo 1865, a 2248, allegato f), per essere dichiarata
pr ovinciale :

Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Visto lart. 14 de!)a kgze citata;
Salla proposta del Nastro ministro segretario di

Stato pei lavori pubblici;
Abbiamo dearejalo a de cuanto . *

E elassiticata tra la provin,aii di Caneo la strade
comunsie, tunga ni 2350 . Le dalla prov iale ßa e
Vilafran a conduce al con e tra de pronnae di
Canea e Tormo. t sa Cavour ;
Il miniero ropo nte è t eariasto della •seau>lo e

del presynte d creto, che sarà pubbucro nella Gazzetta
uf/icas e del Regno.

Dato a Roma addi 25 marzo 1920.
VITTÓRIO ËMANUELE.

DE Nava.
I

COMMISSIONE DELLE PREDE
In nome di Sua Maestä

VITTOILIO EMANUELE III
pr grazia di Dio e per selontà della Nasione

fŒ D'ITALIA
La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente : gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: gr. uff. Francesco Mazzinghi - comm. Gerolamo

Bisaaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comta. Giuseppe

Bertetti
Gommissario del .Governo: gr. uff. Raff'acle De Notaristafami.
Segretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice.segretario : cav. uff. Alfredo Cureio.
Ita pronnaciato la seguente

SEYTENZA
nel gladizin per la confisca di merci caricate a bordo del þiroscafo
an4ro-ungarico Moravie.
Ulita a relaitone del commissario dele.atoconsigliere Biscaro nel

giu aižio per la confisca di tre partite di cinqua balle di pelli seeche.
per ciascuna, rinvenute a bordo del piros·afo di bandiera austro-
ungarica M avia, che all'iaizio della guerra si trovayal nel porto
di Massaua, o della 'indennità di requisizione della meroo inede-
sima;
Vista la sentenza 25 marzo 1916, con la (Juale la Commissione,

rite11uta la nailonalità nemica di tale merce, ne dichiarò continua.
tÏvo if siguest'ro, respingenio la dolnanda della HiWa Svenska

Hund e Skinnafrárea di Malmö (Svesia) che ne aveva rivendicata
la proprietà,
Visto 11 decreto 15 marzo 19 9 col quale furono confiscate le

merci rinvenute a bordo delle travi di bandiera germani a o

austro-ungariche sequestrate nei porti italiani e delle cototve al-
l'inizig delle ostili à e 11 þrezzo le indennità di requisizione cor-
rispondenti alle partite di merci vendute o requisite;
Viste le note 27 aprile e 23 maggio 1919 con le quali il Ministero

della marina domandð Is legittimazione della detta confisda;
Visto il decrëto presidenziale 18 agosto 1919, pubbheato nella

Gazzetta utliciale, col quale fu dichiarata chiusa l'istruttoria non-
eernente,il presente giu.ijzio;
Vista la nota a lucio 1919.del Ministero della marina da cui rf-

sulta che le su1dette 15 balle di pelle sono stato requisité dalfan-
torità m-litare e che la indean tå corrispondente, necta xii spese,
fu stabilita in L 6676,59 per le cinque balle segnate S. & C. •400-
1464 in L. 7t70 per le cinque ballo seguate S. 8. C. 1455-1459, e la
L. 73W,37 per le cinque balle segnat . A. T. A. ô7-71;
Psiché nessuno si à costituito in giudizio;
Poichè la confis:a å legittime a termini dell'art. 2 del decreto

Luogotenenziale' 24 giugno 19 5, n. 1014, risultando inúulheiente
il to'udo destiaato al risarcimento dei danni derivati.da atti osttIt
det nemico contrarial diritto delle genti;
Visto l'art.. 17 del regolamento interno;

DICHIARA
legittiuta la eaansaa della indeauità di requisizione delle suddette
quindici balle di pelli sewho rinvenute a bordo del piroscafo Mo-
rarna.

Così decisa nell udienza del giorno 2 settembre '1919, nella sede
della Commi sione delle prede, via dei Graochi, n. 209,

Martino Mazzing/ir - °Biscaro - Poemico -
Ber·tetti - Marcelk,

D positata in segreteria agli effetti della pubblicazione oggi 15
ott.obre 1919.

Il segretario: Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE
In nome di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE TII
gør grazia di Dio a per volontà della Naziano

RE D'ITALIA
La Commissione delle prede composta dei signorit
Presidente: Gr. ur. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: Gr. uff. Francesco Mazzinghi - Comm. Gbrolamo

Biscaro - gr. uŒ. Ernesto Filipponi.
Membri supplenti: Gr. uf. Enrico Avet - Comm, Osvaldo Pala-

dini.

Commissario del Governo: Gr. UK. Raffaele De Notaristefani.
Segretario: Comm. Riccardo Marcelli.
Vice-segretario Cav. utf. Alfredo Curcio.
Ha pronunciata la seguente

ŠENTENZA
nel giudizio per la confises di nyrci rinvenute a bordo dal piro.
deafo di sbandiera austro-ungari M&avia.
Udita la relazione del dèmmissario delegato donsidiero Biscaro

nel giuditio per la confi da délle seguenti merci di nazionvita no.
mica grå esistenti .a bordo del picoseafo mercantrie Moravid, di
bandiera austro ungarica, sequestrato dal Gogrno italiano nel
porto di Massaua all'inizio delle ostilità contep l'Austria-Ungherlat

G. S. C/M. D. 83 41/45 claque balle di pelli salato ;
W. G CJvi. D. S - 7022/30 dient balle di pehi salate:

Sentito 11 bommissario dgl Geverno 11 jaa ei e riportato alle
conclos1õni scri'ite con áni chieseiconÍlsea dellá meroi;
Poiblië con decreto Ministóriale 15 niarzo 1919 fu dichiarata la

confisòa dene nigtei riuYeaute a bordo de11e naŸí di bandiert ge>
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mamen e austro-ungarica sequeitraté a i porti italiani e dello co-
lonie all'inizio delle ostilità e ael preigo indennità di requisi-
tione corrispondente alle partite di merci vendute o requisite;
Polohè con sentenza 1043L disembre*1916 questa Commissione har

dichiarato continuativo il sequestro done moroi sopra desoritte
perohè ritenuto di nazionalità nemical
Potoha il fondo costituito in baio all'ag 6 del decreto Luogote-

nonsta e 17 giugno 1915, n. 957, el dimostrato insuthelente a in-
Aeanizzare 1 eittadini danneggiati da atti di ostilità del nemico con-
trari ai principi del diritto di guerra geaòralmente ammessi e ricono-
sointi, onde si giustillea la' confisea delle merci di nazionalità nemica
trovato a bardo det suddetta girosean, a norma dell'art. 2 del de-
oteto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1,014; *

Polohè nessuno si è costituito.in giudizio per contestare la legit-
timitå (elia condsca:
Poiehé dalla nota ô settembre 1918 del Ministero della marina

risulta che le due partite di pállisalate diout sopra, sonostateko-
quisite e che la relativa indennità di requisizione fu stabihts in

L. 13613,51 per la prima e inL. 8476,18 per la sesonda;
Visto Itart. 17 del regolamento interno;

PER QUESTI MOTIV1:
La Commissione delle prede dichiarplegittima la con0soa delle

seguenti merci di nazionalità nemica già, esistenti a bòrdo del pi-
rosoafo Moravis: W. G. C/M. D. SL- 702931 dieci balle di pelli
salate e G. S. C/M. D. S - 41/45 einque balle di polli salate - sta-
bilite in complessive L. 22.089,69.
Così deciso nell'udienza del gorno 20 settembre 1919, nella sede

della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino --Martinghi - Biscar¡o - Filipponi -

Avet - Paiading - Ma celli.
Depositata in segreteria agli efetti della pubblicazione oggi 2) ot·

tobre Ï919.
11 segretario: Curcio.

.

DISPUB1510NO DI V ElmB
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMBROIO E IL LAVORO
Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Horso

del Regno nel giorno 4 maggio 1920.

80NSOLIDATI Con godhnento geg,
in oorso

2.53 */, netto (1906) . . 79.45 -

3.E0 •/, netto (1902) , , 68,75 -

3*/,lordo ...,... - -

5 /, sotto . . . . . . . 8551 -

Corso znedio det oambi
del giorno 4 maggio 1920 (art. 39 Codies di commerolo)

Parigi 13$,33 - Londra 85,60 - Svizzera 391,57 - Spagna 372 -
New York 22.42 - Orn 339 39

||II II I I I I Ii

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
°

00WCOltSO per titoli a 29 poeti di ispettore in prova nel ruolo
di vigilanza del afinistero,del lavori þubblial

----+-

Elenso dei finaitori di sai 41 decreti Ministeriall 28 ottobre 1919

21 dicembre 1910 e 11 gennaio 1020 e dei saeaessivi 29 idonel
di eni al R. decreto 22 novembre 1919, n. 2356>

Chiarl Aldo - Donati Francesco - Remotti Romolo - Alfini Ema-

nuele - Cappello Pietro
.y Rossi Luigi - Firpo Federico -

Mollo Giuseppe -- Brunetti Sante - Caizzi Enrico - Pugliese
Diego - Parrino Michele -- Ferrari Vittorio - Salerno Fortu-
nato - Mirto Randazzo Stefano - Calvanese Felice - Pal-

mierl pomenico - Alaimo Pietro - Grandinetti Sgranäo a
De Ktmovich Dante - Bonavolta Ferdinaúdo - Coppola pietsis
- Seognamiglio Ubaldo - Palansa Vittorio -- Le3amio Nico16
y perfbiti Alberto - Torchio Luigi - Mené Antonio.

AromagelilAttilio -- Gallarini Emilio-- Pollo Giuseppe-Tramonte
Rafaele - Lubrano Di Cicoone Zaacaria - Costa Pietro - Ba-
lividé

.Mario - Pellegrini A telelmo - Nicotera Antonio -

Gfunti Ugo Nata liochio Luigi - Goset Alberto - Roscioni
Ettoro - Pizzarao Alberto - Di Bello Carlo - Caporali Luigi
- Baldini sido - Avigdor Emilio - Buondonno Antonió --
Galella Mario - Formosa Salvatore - Pacileo Nicola - Baf-
bera Michelangelo - Pandoltelli ytchele - Riocioni Lui ..-

Annaañone Luigt - Ciampint Mario - shriziolo Michele.

M ÑŠTER O DÉ¾Lk GÙËËËA
D2spostmoni nel personale 41þendentie:

INFICIALI IN SERVIÉlO PERMANENTE.
Arma di cavalleria.

Con It decreto del 19 febbraio Ìë20:
I seguenti capitani sono collocati, a lóro domanda, in aspet‡ativa

per riduskme di quadri, dal 1 maizo 1020 :
Orsini Ádolfo - Lanza Adriano - ParroachetttGarlo.
Mariani Eýòardo, capitano, collocat6 ih aspettativi per informità

proyenienti da cause di servižio, dal b feb¾raio 1920.

PocoattiW¢iss, capitano, in aspettaiva ger.informità. la eredetta
aspettätiya é peorogata.

Bargagli Carlo, capitano, in aspettativa per Intermas temporanee
non pro?eni4nti da diuse di servizio, richiamato la servizio ett
fettivo dal 26 ottobre 1919.

Luzi Aanhille, tenente, promosso capitano.
Con 10. decreto del l* febbraio 1920 :

Secondiffétro, tonente, dispensat4 dal (segvi io permanente, a sua
d'omanda ed inscritté col suo gtado e eon la sua anzianità net
ruoli degli utfleiali di complemento dell'artna stessa dal 16 feb-
braio 1920.

Con It deäreto del 10 foþbraio 1920:
Do Saueti Qairinoi tenente, paspetta¾v4 pär Intermitä tempora•

aea non provektenti da cause df bervizio coupessa, deve ,essors
conalderata come concessa per intermitä temlioranes preve-
nienti da eanse di servizio

con R. decreto deiW febbraio '1920e
I sottö indienti tenenti sono dispensati dal servizio permanento

e

a loro dömanda ed inscritti col lor grado e colla loro anzianità,
net ruoli egli fBoiali di complquiento a datare dal \* marzo

1920 :

Barerdi Vederiod - Bertagnoni Alfo.
Arma di artiglierla.

(Ruolo combat'tente).
Opn R. dooretà del 28 fibbraio 1920:

Vigo dei signori di Gallidoro nob, oav. Antonino, eglannello, collo•
• catof a has domanda, in aspettative; per riduzioni di quadri

dal i margo 1980.

Luchiaat cav. Paolo, teneute colonnello in aspettativa. L'aspettaa
tiva di cui sopra deve essere considerata conte opnoessa per in-
fermità temporanee provenienti da cause di serviz!ö.

Con R. deoreto del 19 febbraio 1980 :

Faceto oav.TMichele, maggiore. I;nsyttativa per infermità statag11
concessa con R. doereto 1 settembre 1919 deve essere conside-
rata come concessa per infermità temporaneb proveniénti da
cause di servigio.

Grill cav, Luigi, maggiore, coll6eato in aspettativa per informit4

temporanee protenienti da cause di servizio dal 24 dícembre
1919..

(Contistia).
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MINISTERO DI;L TESORÛ '-- SITUAZIONE dei debiti pubblici dello Stato
I

EPOC A Consistenza

DEBITI PUBBLICI incui

verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

Tim I. - llebiti amininistrati dalla llirezione generale del Ilebito pubblico
Gran Libro del Debito 15ubblico.

Consolidati.

consoudato 3.50 ¾ netto 1906 (ex 315 •¡, netto) . . , . . . . . . . . , . . . . . (*) -- 283,420.196 35
2 Consolidato3% ..................,............. (*) 4,802,12597
3 Consolidato 3.50 % netto (Cat A - Creazione 1902) . (*) 33,025,966 26

4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 % netto conservate esclusivamente-a
.
favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza 32;445,297 23

5 Consolidato 5 0|, netto (RR. decreti 3 gennaio 1917, n. 3 q 6 dicembre, 1917, n. 1860. - 679,578,675 ....

I,033.272,2AO 81

Debiti redimibili.

6 Obbligazioni 3.50 ja netto create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731 (Categoria l') (*) 1960 4,834,930»
? Id. 3 */o id, 15maggio 1910, n. 228 (Categorio la e 2a) (*) 1960 9,673,200 -
8 Id. 4.50 to netto del prestito nazionale (RR. decreti 19 dicombre 1914,

n. 1371 e 15 giugno 1915, n. 869) . . . . . . . . . . . . . . . . 1910 11,238,417 ....
9 Id. 5 *g netto del prestito nazionale (R. decreto 22 dicembre 1915, o. 1800) 1940 62,403,165 -...

88,209,682 -

Rendita in nome della Santa Sede. I

10 Rendita perpetua ed inalienabile 'creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 • • • • - 3,225,000 -

Debiti redimibili e perpetui
inclusi separatamente nel Gran Libro.

Ðebiti rediinibili.

11 Obbligazioni . .
5 per je della ferrovia Maremmana (Toscana - 10 febbraio 1861)* . (*) 1959 1,892,6:5 -

12 id. . . 5 lo del prentito Blount (Roma -- Il aprile.1866). , . • • • (*) 1940 1,318,575 -
13 id.

. .
3 a */, della ferrovia di Cuneo 24 emissione . . . . . • • • 1948 150,000 -

14 11 . .
3 a •|, della terrovia Vittorio Emanuele . . . . . . (*) 1961 3,057,720 -

6,419,010 -

Debiti perpetui.

15 Debito feudale 3 oja (Modena.- 3 ottobre 1825). . . . . . , , , , , , , , , , , .
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al 31 marzo 1920 (3° trimestre dell'esercizio 1$19-920).

Variazioni veriûcatesi dal 1* lutlio 1919 al 31 niarzo 1920 Con stenza
al 30 giugué1919 ----------- -----------------

al 3l marzo 1920
Attmenti Diminuzioni

3apitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

8,097.719,895 72 - - 1) I 06 1) 30 28 283.420,195 29 8,097.719.805 44

100.070,865 ð7 - - - - 4.802.125 97 160,070.865 67

943.599.03ô -- 2) 263 19 g) 7,491 14 - -- 33,026228 45 943,6M,527 14

72LOO6A05 11 33tll 8) 7,491 35 af,444,960 12 720,999,11(! n

13.500573.500- 4) 197,693, 90 - 4)15,953 853,800 - 6) 1,087615 - 8) 21 752 300 1 476, d4 250 29, 23,685,000 -

23,513.969.904 50 797,693,4 2 10 15,953,971,291 it 1,087,05$ ÍT ti ? W,b21 61 6> 1.829,8 7,779 83 39 1408:,372 03

138,140,000 - - - 7) 54,800 - 7) 1,560,000 - 8) e,780,3 0 - 8) 13ô,580,000 -

382,444000 - - 7) 118,800 - 7) 2,960,0(0 - 8) 9,554,400 -- 8) 318,480,000 -

249,742þ00 - - - - - 9) 11,238,417 - 249,742,600 -

1,249,263,300 .- - IQ) 9,275 - 10) 185,500 - 9) 62,453,890 - 1,249,077,800 -

1,959g5,900 a - - 182,675 - 5,705,500 - 88.027,® - 1,953,880,400 -

64,500.000 - - 3,225,000 - 64.500,000 -

M.852.570 - - - 11) 14,8¶ - 11) Esopco - 1,877,8Y0 - 37,5=6,000 -

26.37t.nuo - - - IS) 8,460 - 12) 169.000 - 1,310325 - 26,202.500 -

5.0i 8.000 - - 11) l ô05 - 11) 53,500 - 8) 144485 - 8) 4.949.500 -

101,924 000 - - - 11) 35,580 11) 1,186.000 - 8) 3,022) 40 - 8) 100.138,000 -

171,151$0Œ - - - 60,460 - 1,705,000 - 6,358.550 - 169,446,000 -

L65.45 70 -
- 4 - - 13,963 37 465.44W 70

i
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EPOCA

in eni Consistenza
DEBITI PUBBLICI

verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

Debiti redimibili e porpetui

non'sinclusi nel Gran Libro

Debiti redimi ili.

16 Obbligazioni 3 ojo della terros ia Torino-Savona-Acqui (*) 1964 196,425 -

17 Id. 5 0/o della ferrovia Udine-Pontebba 1970 (**) 1,091,000 --•

18 Titoli Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . . 1964 (**) 15,750 -
19 ferroiie Obbligazioni 3 ojo della ferrovia Cavallermaggiore-Alessandria . (*) 1956 (**) 257.130 -
20 Monterrato Azinni comuni della ferrovia Bra-rantalupo-Castarnole-Mortara 1964 <***i -

21 3 of, delle ferrovie Ilyornesi (serie A - B - C - DI . Us) . . . . . (*) 1953 (N) 3,404,525 -
22 Obbligazioni 3 ej, della ferrovja Lycea-Pistoia (creazioni 1856 - 1858 - 1860) . (*) 1954 (av 332,11 80
23 ferrovie 4 5 '/e della ferrov1a centrale toscana tserío A - E - C) . . . . . (*) 1934 (**) 1,608,876 -0
It4

.

rommue ) 3 6/, delle ferrovie romane (Obbligaiioni comuni) . . . . . . . . 1964 (**) 678. 6 --

2 abbligazioni ferrosias 36,per le Reti Medu.erranea, Mrianca eSiculay-
tieA.-B-C-D-Eperciascunarete)... .. ...........

26 Obbligazioni 5 /, onn 8 e 188
della 2a serig

per i lavori di siste- saldo della 7. qtota della 3· serie e quoto della 4* serie
mazione del Tevere

a tutto l'esercizio 1894-95.
. . . . . . . . . . , , , .

27 Obbligazioni 5 */, per i lavori di risanamento della citti di Napoli (serie 3* -
4a ya . ga

29 Obbligazioni 5 of, delle strade ferrate del Tirreno (serie A - B - C - D) . . . . .

L9 Obbligazioni 5 6/, per le opere edilizie di Roma (sorie A) . . . . . . . . . . . .

30 Obbligazioni della ferrovia Vigevano Milano . •, . . . .
. .

. . . . , ,
. .

A 1985 ) iô. 57 355 -
1934
'1936

1944 804 275 -

1958 1,414,575 -
1944 5,135,015 -
1942 189.375 -
1939 84,480 -

41,573 610 80

Debiti perpetai.

31 Debito 5 6
, a nome dei Comuni di Sicilia , . . . . . . . . . . . .. . .

- 987.012 4ô

32 Debito 5 °|e a nome del Corpi morali di Sicilia ..
.

.
. . . . . . . . . . , ., 1.050,28¥24

33 Rendita 3 */o assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane . . . . . .
- 34,252 41

34 Id. id. ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, n. 3015 . .
- 593.259 25

35 Assegni 3 /, alle comunità di Reggio e Modena . . . , , . .
-. 1,480 83

2,726,227 19

Riassunto del debiti amministrati dalla Direzione generale del De alto pubblico.

Graa Libro del Debito pubblico . . , , , , ,
febi i retlialibili

. = , . -
- , . • = . . . . 88,209,682 -r

Rend ita in no ne della Santa Sede
, . . . . . . , .

. - 3.225e00 &

Déb iredimibili...................... 6,419,010-
Debiti inelmi esparatamente nel Gran Libro .

Debitiperpetui ..........,...,...... 13,96337

Debni redimihili . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . -
. 41,ð73,610 80

Pebiti non indusi nel Uraa Libro
. . . . .

Deb i perpetui . . . . . . . . . . . . . . . . . . . P,7tô,227 19

Totale
. .

1,175,439,754 17
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Variazioni verificatesi dal l* luglio 1919 al 31 marzo IWJ) Consistenza
al 30 giugno 1919

al 31 marzo 1980
Anmenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita · · capitale rendita capitale

6,547,500 - - - II) 2,l30 - 11) 71,000 - 8) 194.295 - 8) 6,47ô,500 -

21,832,000 - - - 11) 4,000 - 11) 98.000 - 1,086,700 - 21,734,000 -

787,500 - - - - - 15,750 - 787,500 -
8,571.000 - - - - - 8) 257,130 - 8) 8,571,000 -
7,405.500 - - - - - - 7,405,500 -

113,617,500 - - 11 5Š 386 - 11) 1,879,500 - 8) 3,352,140 - 8) 111,738,000 -
11,070,560 - -- - 7) 5,241 60 7 174,7x0 - 8) :526,869 20 8) 10,×95,640 -
32.177,500 - - - 11) 43450 - 11) 877,000 - 1,565 025 - 31.300,500 -
22,602,000 - - - 11) 13,635 -. 1Ì) 454,600 - 8) ô64,425 - 8) 22,147,500 -

868,578,600 - - - 8) 26,057,355 - 8) 858,578,500 -

16,085,500 - - - 7) 22,500 - 7) 450,000 - 781,775 - 15,635,500 -

28,291,500 -- -
- - -

, 1,414,575 -.- 28,291.600 -
108.701,500 -- - - - - õ,435,075 - 108,701,500 -
3.787,500 -- -

- 11) 4,225 - 11) 84,500 - 185.150 - 3,703,000 -
3,520,000 - - - 7) 768 - 7) 32,000 - 83,112 - 3,488,000 -

.
1,253,575,360 -. 153,634, 60 ,121,220 - 41,419,976 20 1,249,454,140 -

19,740,249 20 - - - - 987,012 40 19,740,249 20
21.005,644 80 - - -

- 1,050,282 24 21,005,644 89
3,141,747 -. - - - - 94,252 41 3,141,747 -
19,775,308 34 - -- - - 693,259 25 19,775,308 34

47,360 93 - --.
- - 1,420 83 47,360 93

63,710,310 27 -- - 2,726,227 19 63,710,310 27

23,513,969,902 50 797,693,452 19 15,953,8 1,291.14 1,087,953 17 21,759,821 61 1,829,877,759 8Š 30,446,081.372 03

1,959,585,900 - - 182,675 - 5,905,500 - 88,027,007 - 1,953,880,400 -

04,500,000 - - - - - 3,225,000 - ôt,500,000 -

171,15),003 - -- - 60,460 -
.
1,705,000- 6,358,¾0 - 169,446,000 -

466,4i5 70 - - - - 13,963 37 465,445 70
1,253,575,360 - -- - 133,634 ô0 4,121,220 - 41,419,976 20 1,249,454.140 -

63,710.310 27 - - - - 2,726,227 19 63.710,310 27

27¢26,957 1 4 15,953,871,891.) 1,484,7;¾ 77 23,291,541 61 i,971,MS,483 69 42,94'7&37,668 -

9 Dw .tore generale del Debito pubbüco
GA 13A2ZL
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EPoc A co¤sistesp
DNBITI PUBBI.IOI ,,,4 ,"pterst

restiasione
¯ ·¯

rendita

MTE II. -- Debiti -amministrati dalla Ilirezione generale del Teano.

Debiti redimibili

1 Annualità dovuta alla Società delle terrovie del Sud delfAustria per il riscatto
delle ferrovie dell'Alta Italia . , , , , , , , , , . . . . .

1908 $•261.101 -'

2 Certificati di credito ferroviari con interessi 3.65 Of0 metto (art. 6 legge 25 giugno
1905,n.26l).................. ............... 1946 7,900,449-55

3 Cortificati ferroYläri di credito con interesse 3,50 */, annuo (att. 3 legge 23 dicem.
bre 1906, n, 638) emissioni dal 1906-907 in poi . . .

.'.
. , , . . , , . . . .

1947 18,031,58 05
e successivi

4 Buoni del Tesoro a lunga scadenza 3.50 0/0. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) . . . .
1926 533,225 sha

5 Buoni del tesoro quingnennali creati con le Ïeggi 21 marzo 1912, n. 1911-29 di-
cembre 1912, n. 1362 - 23 maggio e 27 giugno 1912, n, 864 - 4 gennaio 1914,
n. l - 16 luglio 1914, n. 683 e decreto legge 19 settembre 1915, n. f436, . . ,

1920 1,849,3E0-

6 Buoni del tesoro triennali e quinquennali creati con decreto legge 5 maggio 1910
n. 605. . . . . , , . . , , .

. . . , ,
. 1919 e 1923 289,446,87620

7 Buoni del tesoro speciah collow.ti all'estero . . .
. .

- 50ô,¾0,358 28
8 Crediti aperti dal Governo degli Stati Uniti al tesoro. .

. . . . . . , , . . . . .
- 358,844,50A

TorAI.x vm oraryr auxxxisoxArt »AI.r.a DIREZIONE GENERAI.E DEI, ÎEBORO. . . . , 4 .
1,205,157,410 71

Dalla Direzione generale del Tesoro - Roma, li 20 aprile 1950.

RIASSUNTO

Goupistensa

rendiW

PArcru L - 7tiale dei det>iii amministrati dalla Direzzone generalË det Debito pubblien . . , , , . . . . , 1,175,449,754 11
Pars LL - Totale det det>iti amministrati dafia Direwitme genere?? dd Tesovo 1,205,157,410 11

Toraz awmaux
. , , . , , , , . 2,380597,164 88
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Variaziotti verificatesi dal 1° luglio 19!9 al 31 marzo 1920 Consistenza
al 30 giugno l 9

- al 31 marzo ±20
Aumenti Diminazioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

807,680,357 86 - - 296,254 - (a) 5,454,255 06 21,955,447 - 802.226 102 80

216.450.672 - -
- 87,096 19 (b) 2,386,197 18 7,813 353 34 2l4,064 474 82

51 184189 92 - - ¶70.987 01 (6) 4,885,343 28 17,660,599 64 5Ì0,302846 64

15,235,000 - ... - 68,600 i (c) 1,960,000 - 468,625 - 13,275000 -

46,233.000 - - - 928,000 - (f) 23, 00,000 - 921,320 - 23,033000 --

(e)
(d)5 88,9562 - 63,150,165 - 1,836,003, O - 158,560,000 - (f)3,171,000,000 - 194,046,441 25 3,88 .221825 -

tel
19 .000 - 42,987,683 60 39,4 0 0 - - 549,2?8,035 88 12.0m,946,000 -

8 7.60,000 17,52297 6?, 341,045.9 6
- - 375,89^,997 62 8,398,535,95f 60

6595703,744 193,190,148 22 2,543.494,252 60 160,100,937 20, 3,208,885,790 52 I,lsy¿46.619 73 26.930,312,201 86

Per ti Direttore generale del Tesoro

CIMLLO.

GENERALE

Variksioni verificatesi dal l* luglio 1919 al 31 marzo 1920 Consistenza
al 30 giugno 1919

. ,

al 31 marzo IKO
Aumenti Dimmuz1om

capitale rendita capitale rendita capitale rendita . capitale

27,026,957,918 47 #97,693,452 19 I ,953,871,89L14 1,484,722 77 33,291,541 61 1,971,648,483 50 42,947,557,665 -

26,595703,744 78 123,190,146 22 2,548,494,852.60 180,100,937 20 8,20-,885,795 52 1,168,246.619 73 25,930,312,201 86

53,688,66L669 25. 920,883,598 41 18,497,3ð5,543.74 161,583,659 97 3$42,197,337 13 3.139,895,103 32 68,877,849869 Sô

10 aumento di Rándida L. 750,29Ì,998 4I
in aumento di capitale L. 15,255,188,203 61
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Annotazioni
per i b¾ti amministrati dalla Ittrazione generale del' Debito pubblieu

Questo debito A pagabib anche all'astern. (Fanho ocazione le serie A eR delle ferrovie Livornesi 2 "|ge l'emissiona INSO
d Ila Ferrovia i nera Pistnia)

**) Gl'interessi di qw so debito anno soggetti anche alla tassa eli noenziazione
c'**) (1 rimhorso delle innie di avltale di unesto d hito e sogyrtto 4118 tassa di negoziteziones

11 Rondita e capitale nominale unrmulat1, durante il 2" trimestre dci-

l'eserezzio, per presenzione trentennale . . . Rendita L. I M Cap. nom. L. 30 28

9) Rendita-e capitale nominale macritti, durante il I° trimestre dell'esercizio, per conversione di rendita consolidata 4.50 "je netto
in seguito ad accer amento delle cond:zion volute dalla legge 21 dicembre
1904, n. 48 i

, .
. . . . . . . . . . .

Rendita L. 51 33 Cap. nom. L 1 466 67
Detto. detto, nel 2° trimestre riell'esercizio .

.
. . . .

Id. 171 6 - a 4,NU0 28
Detto, detto, nel 3 tti.westre delresercizio . . , , , . . . . . . , ,

Id. 39 70 > > 1,13 29
Rendita L 62 in rap. nom. L. 7,a91 :14

3) Rendita e capitale nominals annullati, durante il ¿° trimestre dell'esercizio, per ricostituzione in consolidato 3.50 010 netto (1902)
es-on to ee-sato noluore volaro 10 enn delle puhhhca benene nza . henstiin .L. 66 - Cap. nom. L. 1, 66 ß7

Detto, detto, duranto il 2° trimestre dell' tergizio . . . , . , , ,
Id. > 220 07 > . 4,-90 44

Detto, detto, duran'e il 3° trimestre dell'esercisto . .. . . . . . .. . . Id, > 51 01 > > 1,134 22

Rendita L. Cap. nom.
' L. 7,491 A3

.4) Rendita e capitale nominale iscritti durante il 8° trimestre dell'esencizio, per sottoscrizione al VI Prestito nazionale.

6) Rendita e cwpitale nominale di titoli annullati nel f° tiimestre dàtt'esercizio per hè esuberanti ai bisogni della sottoscri-
slong del V•urestito . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . Rendita L, - 60 - Cap. nom. L. 1.200 a

, Dacto, da to durante il 2° trimestre delrewrcizio . . . . . . . . .
Id. > 1,029,·00 - Id. > 20,580,0(0 -

l)etto, detto durante il 3° trimstre dell'esercizio, per annullamento
ella relativa richiesta della Banca d'Italia . , , , , . . . . . . . .-. .

Id. » 58,555 - Id. > 1.171,100 --

Rendita L. 1,087,615 - Cap. nom. L. 21,752,300 -

8) Le rendite dei consolidati sono ripartite nelle seguenti categorie d'iscrizioni;

Querrrr1 ozu.a Isoniziom

Totale
3.50 °/4 netto 3,50 ojo netto. Cat. A Antiche rendite - Consolid'ato

(ex-3.75 oja netto) Ì¤ (C eazione 1902) cons. 4.50 | .
5 °j, netto

Rendite nominative . . . . . 598,348 17,856 28,450 31.385 109,797 715040
id. al portatore . . . . . 1,893.165 26,852 85.456 -- 11:015,205 13.020,678
id. miste . . . . . . .

7.263 30 439 -- -
' 7.752

Assegni provvisori nominativi 19,606 711 3.416 10.101 - 33864
ta. id al portatore -1.438 75 430

,
- -- 1,943

2.450 (20 45,524 118.245 41,486 11,124,002 13,770,277

AMMONTARE DELLA RENDITA

'lotale
3.50 */ netto 3.50 /, netfo. Cit,A Antiche i•endi bonsoÉdato

(ex-3.75 1/4 netto 3 °/o (Creazione 1902) cons. 4.50 °/o 5 */, netto

Rendite nominative . . . . . 131,318,162 50 8 05.023 - 25,065,461 50 32,430JO$1 1565741$0 --- 348,193JOW...
Ud. , al pot'tatore. . . . . .bl.t3*,3m 50 1,59f.663 - 7,301.493 - -2 0,610,l00 - 1,4-0,841,598 50
id.

.
miste

. . . . . . . . 942,120 En 2,47± - 49.938 - --- -
-- 904, 3- 50

Assegni provvisori nominativi ±5.010 Gi 873 90 5,8 1 29 14.555 12 - 46,270 96
id. Id. al portatore 1,259 14 91 07

.

504 66 - --
, 1754 87

maa20.lu5 20 4,802.125 97 33.026.228 45 .444960 12 ',476, 84250 - 1,829,877.7 29 3

7) Rendita e capitale nominale dei titok dichiamati rimbormbili per estrazione a sorte.
8) Le iscrizioni al nome vigeriti al 3i marzo 1920, sono le seguenti:

DXB. T I .Quantit endita epiale hominn Ïe

Ohbligazioni
id.
id.
Ed.
td.

id.
id.
id.
id.

1,>0°/,netto ... ...... ...

3 /,,netto.... ..
... ...

3, / Brila Ferrovia di Cane
. . . . .

.
. . . . g . . .

3 °/o della Perrovia Vitto io Emanuele . .

3 °/,, della F Pr via Tormo-hvana- equi
. . . . . . .

.3 °/o tella Foreovia Cayallermaggiore--Alessandria .

3°/, d De Ferrovie-Lfforness.
. . . . . .

3 ?/ ela Ferrovia Lucca Ptst is
. . . . . . . . . . . . .

3 "/ dóne croie Ï¾ãian (Ubbligazioni con ini . . . . .

ferroviario-3 */o por le reti Mediterranea - Adriatica e Sicula.

.
. 8,061
x30,490

. ..5

. 1977

. 20

. (,5¿¾

.

71

.
4,304

. 22,2 3

2 593 50
5,299,935 -

5 -
29þiß ...

3,4. 0 -
6Ì,W15

89 i 60
64.563 -

1,232,475 -

ß6,'6-.500 m
176,66 a.$ 0 ...

,
2.500 -

984.500 ....

,000 -

115,000 -
2.263,500 -

$W,820 ----

2,152,000 -
41,0&,500 --..

272,8 5 9,010,¾02 10 W9,411þ0 ...
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9} Le rendite dei Prestiti Nazionali 4,50 O(0 e 5 0¡O netto redimibili sono cosi enstituite :

Titolí al nome Titoli al portatore

QuantitA Itendita Quantità Rendita

Prestito Nazionale dþD 0\0 netto - (la e 2a emissione) . . . . . 7,409 1,077,088 50 253,603 10,161,328 50
Prestito Nasionale 5 Og0 netto (1916) . . . . . . . . . 21,4W 5,958,615 - 1,149,566 56,495,275 -

28,928 7,035,703 50 1,413,1ô8 66,f 56,603 50

10) Rendita e ospitale nominale det titoli annullati, durante 11 i trimestre dell'esereisio per cambio con altri titoli del ooligdato 5 Oro . . , . . . , , . . . . . . . , , . . . . . . . .. -

.
Itendita L. FB,5 --. Cap. nom. L. 177.300 -

Detto, detto.nel 2· grimes¢re deWesereigio. . . . . . . . . . . . . . . Id. > 4\0 - Id. > 4200 -L

Rendita ' L. 9275 - Cap. nom. L. 185,5Q0 -

11) Rendita e caldtala nominale dei titoli diohiarati rimborsattli per estrazione a sorte, al nett.o di quelli gik converlati in renditaeensohdata.

12) Apiliitta e capitale nominale dei titoli acquistati al valore del corso per l'ammortamento.

Annotazioni
per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoro.

a) Ulminazione corrispondente alla quota d'ammortamento scaduta il 15 dicembre 1919, stanziata in bilancio ma non effettivamentÅ
florrisposta alla Societa.

b) Diminusione corrispondente alle quote di ammortamento comprese nella rata semestrale di saadenza 10 gennaio 1920,
c) Importo det buoni sorteggiati il 20 novembre 19*9.
d) Airniento di L. 66.301.900 per definitivo accertamento dei buoni polienali 50¡0 versati al TV eV Prestito nazionale e di L. 2.450

pet più esatto aonertamento dell'importo dei buoni collocati nell'esercizio 1918-919.
e) Aumento per buoni poliennali 5 o¡o alienati durante il l*. 2° e 3° trimestre dell'esercizio 1919-920.
f) Diminaziðno per buoni pollennali 5 0[0 e quinquennali 4 010 ohe da un calcolo sommario risultano versati al VI Prestito na

zionale.

g) Per altéettanti buoni del tesoro collocati in Inebilterra.
A) Per ulteriori crediti concessi al tesoro dal Governo degli Stati Uniti.

Il

CONCOILSI
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 527;
Visto il degreto-legge 25 agosto 1919, n. Igo
Visto 11 14. dooreto-legge 20 novembre 1919, o. 2364 ;

Deo a•e t wa s

li? aperto il eenoorso al posto di contabile, con lo stipendio di
L. 4.000,presso la R. scuola saperiore di agricoltura di Portiet.
Le domande di ammissione, stese su carta bollata da L. 2, do-

Tranno pertenire al Ministero per l'agricoltura (Direzione generale
deUhgeleoltura) non pid tardi del 15 giugno 1920 e contenere l'in-
diossione della dimora del concorrente. Esse dovranno, inoltre, es.
dere corredate dat segqpati documenti:

a) atto di naseita dal quale risulti che 11 concorrente non ha
oltrepassato il 35· sano di età;

8) dertiftogte di buona condotta, rilasciato dal sindaeo del Co.
mune o dei Comuni ove il concorrente dimorð nell'ultimo trienmo:

a) oertineato di cittadinanza italiana;
d) certiñoate generale rilasoiato dal ossellario giudiziale ;
8) 00ThigegŸO di Sana a0stitus10BS ÊSIOS;
f) attestato di avere ootapiato liobbligo della leva militare;
g) attestato di licenta del oorso superiore di una sonola pra.

bles o speciale di agricolture, o licenza d'Istituto tecnico (Sezione
ragioneria);

1e) ogni altro titolo comprovante P attitudine a coprire 11

pbsto messo a concorso.

Tali documenti devono essere conformi alle prescrizioni della
legge sul bollo ed essere vidimati dalle competenti autoritå; quelli
di cui alle lettere b), c), d), e) dovranno essere in data non ante-

riore al 1° gennaio 1920.
Sono dispensati dalla condizione che determina il limite massimo

di età quel gonsorrenti che si trovano, almeno da un triennio, nel
servizio presso Istituti governativi, nel qual caso sono dispensati
anche dalle presentazione dei documenti indloati alle lettere a), b),
c), d), e), f).
Il limite 'massimo di età per l'ammissione al concorso degli ex-

combattenti è e'evato dal 35° al 40° anno.
Non sarå tenuto conto dollo domande di ammissione al concorso

ehe pervenissero al Ministero dopo 11 giorno stabilito, anche se pre.
Sentate in tempo utile alle autorità scolastiche ed agli ufBei po-
stati o ferroviari, e neppure saranno accettati, dopo tale giorno,
nuovi documenti e titoli.
A parità di ogni altro merito sayanno preferiti coloro obe siano

invalidi od orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in oom-

battimento, oppure siano insigniti di decorazioni al valore militar.e,
ed infine chi abbia prestato serviziö militare come combatteite.
All'eletto saranno appll:ate le norme legislative che, in ordine

alle pensioni, si stabiliranno in sostituzione di quelle ora vigenti.
Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, 5 aprile 1990.

Per il ministro: CERMENATI.

ir¢gesv DARIO PERU Y, Tipograda delig Mantellate. TURING RAFFAELE, gerents respónssõ80.


